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SI PUBBLICA MATTIIA E SERA 
di tutti i giorni 

PltEZZO DKIJ^E INSKIIZI UNI 
(rAilAMKNTO AfiTìCiPATO) 

Û  

IheerMOTii di avvilii tanto uftlciali che priviitr, in <jviarta pagm î ^c^t '25 
per la 1»̂  piibblicazionn, cent. 20 pur le auccessive- La linea sa vh com* 
posta di 38 fiien9 Icllero, interpunzioni o spazi in carattere testino. 

Numero separato centesimi o» 
Nomtìro arretrato centosimi 10. 

« 

Artìcoli comiinlctili renfasìnii 70 la lìtiea, ^ 
Non si lien conto degli articoli anonimi, e si respìngono le lettore non 

affrancate. 
1 mano&crilU anche non pnbbUcfttì non si restituiscano.. 
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MADRID» 28, - - Secondo la for-
mula adottata dal governo apagnuolo, 
i creditx)ri esteri ohe non sono d'ac
cordo colio proposte fatto dal dotto 
governo, dovranno diuluanire i mozzi 
di transaziono che propongono e pre-
sont^aro alla commissione delle finanze 
inVarigì tì a Londra i processi ver-
htài delie loro riunioai indicando le 
somme elio reclamano, 

GIBILTERRA, 2 a — Oggi è par
t i to per Genova il poataìo Sud-Ame
rica della SooitìtàLavarolIo. 

PORTHSMOUTH, 27. — Fu va^ 
rato il vascello Inf.cxibìe, il più po
tente vascello della marina mglese. 

MADRID, 28, — Duemila uomini 
3indranno prosaìmamente a Cuba. 

H convoglio ferroviario usci dallo 
rotaie presso Malaga; vi furono due 
morti e 15 feriti. 

PARIGI, 28. —Ieri airAsseml>lea 
del credito fomliarìo il presidente 
Jia annunziato che lo trattativa fra 
Londra e Parigi, momentanGamento 
sospn^e» furono ripreso, Goggiungendo 
-che i oreditori del Kedivó hanno 
fondato motivo di attendere buoni 
risultati dallo accordo di alte in
fluenzo, 

BERLINO^ 28. ~ La Camera ap ^ 
Tprov6 definitivamente il progetto per 
rincorporazione del Lauemburgo. 

COPENAGHEN. 28. ~ La sessione 
«traordìnaria del parlamento ò con
vocata pel 15 maggio. 

PARIGI, 28. — La relaziono letta 
^oggi air assemblea generale del cre

dito agricolo con-stata che il beoefi-
ciò dei 1875 oUrepassa di diifì mi
lioni, senxa calcolare il benefìcio che 
può derivare dallb anticipazioni ogi-
^iane^chtì tìono riservate ad un conto 
speciale. 

lì govoi^natoro diede spiegazioni 
sugli «conti delle cambiali egiziane» 
e propose di aggiornare la decifiiona^ 
sul dividendo supplettivo alla fino 
dello scioglimento» d' altronde pros-
Simo ihalìe qutsstioni pendenti. 

La proposta fu approvata. 
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DIAlllO POLITICO 

I l . cancelUere dell'impero germa
nico entrò col suo consueto vigore 
nel maro magno della questione fer
roviaria intavolata nella Camera dei 
deputati della Dieta priissiaua. 

Chi ha saputo farsi un concetto 
del, carattoro tenace del Principe di 
Bismark, chi'sa rendersi conto della 
importanza della questione, colla 
quale si tratta di unificare tutte le 
ferrovie dell' impero, chi conosce gli 
ostacoli che il progetto ha incon
trato fin da principio negli Stati 
minori, e particolarmr^nte nella Ba
viera 0 nel Wllrtemberg, può figu
rarsi quanto la battaglia sarà aspra» 
e come dovranno riuscire interes* 
santi le arinngho che gli oratori dei 
due campi svolgeranno prossima
mente a sostegno del loro assunto. 

Noi affidiamo al nostro diììgen-
tissimo collaboratjjre, per la parte 
che riguarda V estratto dei giornali 
esteri, la cura di riassumere le di
scussioni che hanno luogo su que
sto importante argomento alla Ca
mera prussiana» e quelle decisive che 
saranno poi tenute al Consiglio fu-' 
doralo. 

Notiamo intanto che il partito li
berale» malgrado tutte lo voci corse 
di dissensi tra esso ed il cancelliere, 
lo appoggia nella questione delle fer
rovie, per cui si proTode cho il pro
getto passerà a graiulissima mag
gioranza. ^ 
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APPENDICE 15) 

ROMANZO CONTEMrORANKO 

M I C H E L E OP E S T I 

Il programma di governo conte
nuto nel Messaggio del Principe Carlo 
e lotto dal Prìncipe Florescu alle 
Camere di Dukarest, non lascia più 
alcun dùbbio sulla politica della Ru-
menia, e distruggo i calcoli di coloro 
che sì aspettavano, da un momento 
all'altro dì videro quel giovane Stato 
gettarsi a corpo morto nello|avvea' 
ture, associando le proprie armi a 
quelle deirì*!rzGgovìna e della Bosnia. 

La poliUca della Rumenia sarà 
conservatrice air interno, e all'estero 
si manterrà nei lirà'iti della più stretta 
neutralità: la sola che al momento 
convenga ai Principati Danubiani, 
sia nel caso che la pace venga pron
tamente ristabilita, sia nell'altro che 
la questione d'oriente dovesse per la 
forza delle circostanze incamminarsi 
ad uno scioglimento radicale. 

l^rattanto le notizie dal teatro del
l' insurrezione sono più tranquillanti 
e risorge nei circoli diplomatici la 
speranza dì poter venire a capò della 
rappacificazione. 

Però a Costantinopoli regnò in 
questi giorni una grande inquietu
dine. ' 

"Un dispaccio del y/mi?5 da Atene, 
24, dice: 

« Il governo ottomano esita a di
chiarar la guerra al Montenegro. Il 
partito della guerra è forte nel ga
binetto, La Russia si oppone forte
mente. Venn'̂ ero chieste all'Egitto 
trupjje ausiliarie, non pel servizio 

'éìTettivo, ma per rendere Ubere le 
guarnigioni turche in Asia. 

«Le truppe non sono ancora con
centrate a Scutari. Nulla è pronto 
per le immediate ostilità. Regna 
grande agitazione ed inquietudine a 
Costantinopoli. ì* 

LETTERA PARLAMENTARE 
T 

Boma 37 aprile. 
Da due giorni la Camera ò aporta 

ma i deputati della destra e del cen
tro destro, forse trattenuti a casa 
dalla paura dì veder in faccia i nuovi 
ministri, coinè supponeva ieri V 0-
pinione^ lasciano quasi del tutto 
sguerniti i loro seggi. Per tutti i 
partiti parlamentari l'assenza è po
litica dannosa, ^md, è dannosissima 
per un partito che trovasi^ almeno 
in questo momento., in minoranza. 
Alla forza del numero delle maggio
ranze devono lo minoranze opporre 
quella dell' attività e della disciplina, 
e, su questo plinto, la nostra sini
stra parlamentare può offrire esempi 
degni di imitazione. Guai so la de
stra colla sistematica assenza dimo
strasse di non saper rassegnarsi alla 
condizione ctie le vicende politiche 
e lo proprie discordie le hanno crea
ta. Eî sa comprometterebbe quei prin-
cipii che è suo obbligo, in faccia al 
paestì, difendere con energìa e con 
èósténza, e ingenererebbe nell'opi-
nìono fpubblìca la credenza che la 
destra non voglia che comandare. 
Le rivìncite non sì^preparano colle 
astonsióui e coli'ozio. È d'uopo che 
il partito moderato si organizsi for̂  
temente e prontamente, scegliendo 
fra gli illustri uomini cho aspirano 
a dirigerlo, quello che presenti le 
qualità piti atte a co.stituÌre il capo 
d'un grande partito, che ha un pas
sato glorioso e che deve apparec-
^chiarsì un'avvenire non mono splen
dido, La sinistra stessa deve deside
rare che la destra si organizzi effi
cacemente, poiché solo coi partiti 
bene costituiti e fortemente organiz
zati sono possibili le lotte feconde 
dell-j idee e dei prìncipi» condizioni 
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Proprietà letteraria. 

XXIV. 

«Dopo alcuni ginrnl di rinoso e di, 
cure, le mie furze furono riaton-te. Al 
iora il cofiitDno dnHn nave mi fece chia 
mare presso dì gè, e dopo iivtnni i:h'e 
sto per quvdi vicende m'ero irovaln in 
quel lerrìblle estremo, ascohò ia nnr-
Tozinne dtìt folli rhe oonosinie, 

• Il cflpitmo non voìt^ ^ he io, cime 
era naiuiate, gli porgessi i ^̂ iù vsvi 
tingnìzinmenti per li' gent̂ ros^ ìi lui tì 
zione, scusHniiOfii di non ever f ito ( hp 
il snn dovere- D pò nvor srrbìJto ui 
lungo silenzio, dìp̂ fìmi con unn cidrô i 
qur̂ sì glaciale: 

<— Se gli altari di <^oiumercio-non 
me lo. impedis:«<*rOj vorrei provarvi cm 
fotu che i marinfli obin'lesi, non indie 
Uvgg^ano di fronte alla minacce dì 
-quel lupo di maro che risptjode ni no 
me di Kery; pnò dî rsi Jìd ogni m^do 
che ToccaBione^uon nii manchu e p^e 
8lo> Frntianto, proserei sempre celili 

Stessa calma che un sorrìso di bontà 
rendeva meno hvfiiia, fnuuinu>non in* 
lascio dair assicurarvi che, dopo jl mî  
arrivo Q NieuwJiep, il purio ariitìculi 

che sì Dpre a uno delle ealremità di 
Ilelder, farò vela per i'America, ed ni 
Ioni avrò la aorte di ridonarvi alla cara 
vostra patria ed all'affezionala vostra 
fijmiglia." 

« — È vero ciò che senlu> capilunol 
— eactamai coll'yccento della gioia pù 
vìva* 

• ^ 

• — Veriasìmo. 
<—"Oh, allora, come mi sorà dato 

di dimostrarvi la mìa riconosccnz;!? 
<— Il capitano sorrìpe impercett^bi!-

meriie, e, dopo over tlasato lo sguaroo 
m di un libro che stava sul tavolo 
presso cui eravamo seduU, disse: 

• " Conoscete il nome del poeta Tol 
lens? 

' t -^ E chi non conosce, mi affrettai 
di ris[)opdere, (hi non conosce l'autore 
di Mi>fill*̂  sct*ne ap '̂venlevoli ch'egli ha 
miUfilBie: • Invfrnftia degli dandosi 
nella ninva Zembla?i Ohi — proseguì 
n dire spìnta daireniusiasnio che mi 
scuscìiovd la reminiscenza di quelle toc 
cBntf de^criìoni che avevo leito pochi 
anni prima — obi qinmto ?areì feliĉ j 
di vedere la rafla rtell'ìfola Hi Tex'̂ l 
(U\\h\ quide, sul finire del XVI s» colo, 
parlarono ì h:̂ aUme!ili dtdril^emskerk e 
del B 'e'dzl.,. 

< - Son»' iivto ' - rìaposemi il capi 
lano Uicui volto aveva penluio quella 
frendez/a che m'incuteva un seniimenu» 
>plactvole — 800O lieto ài poter nppa 
ghie d vostro desiderio poiché, come 
vi dissi, approderò a Helder, dall'altu 
(Iella cui gran diga, sì vide riistintìì 
mente Pisola di T^X^ÌL , . . , . , 
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fi8senziali|delìo svolgimento razionale 
d'un regime libero.Ij 

'Nella seduta dì martedì la nuova 
maggioranza ha imitato un brutto 
esempio, quello della maggioranza 
della Camera francese nella verift-
cazione dei poteri. Quando in uno 
dei più delicati uffici d'una asscm-
blea, che è, senza dubbio, quello di 
verificare i potori dei suol^ membri, 
al retto spirito della legalità suben
tra la passione di parte e la forza 
del numero tien luogo delle buone 
ragioni, si hanno deliberazioni delle 
quali un partito può essere lieto, ma 
delle quali non si rallegrano la giu
stìzia e la prudenza politica. 

La Giunta delle elezioni, costituita 
dì uomini scelti fra lo varie frazioni 
della Camera aveva studiate con cura 
due elezioni e fatte le proposto cho 
le parevano pih conformi alla lega
lità e alla giustizia. 

La nuova maggioranza non ha 
voluto, come faceva la maggioranza 
antica, dar ragiono alla sua Giunta 
ed ha respìnto quelle proposte, in
troducendo nel sistema della verifi-
cazione dei poteri precedenti perico
losi assai e indebolendo l'autorità 
morale d' una Cominissìono cho dìodo 
sempre prove di'imparzialità e che 
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dal Regolamento è posta in condi
zioni eocezionalij poiché non può ri
nunziare al suo unìcìo. La delibera
zione delia maggioranza ha aperto le 
porte dell'Assemblea a un letterato 
distinto, e potremmo per questo tì
tolo esserne lieti, ma noi esaminiamo 
il fatto nelle sue conseguenze gene
rali ...e/non ci preoccupano personali 
considerazioni. 

Ci preme, per guarentigia di tutti 
i partiti, che Tautorìtà della, Giunta 
dello elezioni sia rispettata sempre 
e che nella verificazione dei poteri 

• P"'hi giorni dopo giungemmo a 
NitUWdiep, 

i Non vi posso descrivere h curio 
pila colla quile osscrv^d i bastimenti 
di diverge nnzlonì eh*̂  vi erano anco 
roti, e la flotta militi re obndeee attirava 
sopn'mmf>tlo l;k mia iiiienzioce. 

, < ti' capitnnn, al quale non pareva 
vero clìjpQter dire una parola sulla sto 
ria delbi cara sua Olai*da, storia d'al
tronde molto glorosa, non tralasciò di 
ranipaentarmi che sul finire dello scorso 
Sfcoits non es sleva nulla di quanto os
servavo, e che Helder non era che un 
villaggio d̂i pescaiori che anche ì p̂ ù 
studiosi stt̂ ntĵ vjino di distìnguere aulla 
carta geografica. ^ 

t — Toccava a Napoleone Î  ,-* prp, 
segui il c.qj'tano — dopo la serica di 
luì Kit:j in b'Uello, da Ilelder all'isola 
di Ttxei, di (rapformare queil piccolo 
ed csturo vilt̂ g^ îo, nella - GibiUorra 
d**l N'erri » e quìn l̂ì nellrt prima cìtl?i 
forte d^ll'Oland<i, come chi possa im
pedire (id una flotta, reutraia nel ca 
naie del Nord e nel golfo del Ziii-
deriee. 

9 Ciò dello il capitano si tacque un 
mominlo, ed io ne epprcfiUai par o^ 
servf^re i canali grandi come tìunii, che 
atiravirsano HMder, e poscia lo fissai 
sulla terr-i che vidi brulla o desolata' 
ed il cui colore i rmanizzava col grigio 
del cielo,.,. 
[ • Il cap tuno proseguì: 

< — Vedete là lo stretto di Texel? 
* - Sì; 
9 - Non si direbbe, a giudicarne ad 

occhio nudo, cl̂ e ci passerebbe a mata 
ifjena un biuiellucciol 

f T- E vero. 
• — Ebbene, il gran pensionarlo De 

Viti provò, con debili scandagli» come 
vi potesse tragitiare la flotta olandese, 

la passióne di parte sia esclusa as
solutamente. Il diritto degli elettori 
e la sinceriti^ delle tiìoisìoni imperio-, 
sameute domandano che noir aula 
del Pariamone regni sola e sovrana 
la legge quando trattasi dì verificare 
i poteri degli eletti. 

Importantissima fu la seduta della 
Camera dì jeri pur le dichiarazioni 
che il Ministro dell* interno ha fatte 
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in risposta air interrogazione dell'on. 
Paternostro sul divieto di un ìuee-
ting che volovasl tenere nello città 
dì Mantova allo i;Copo dì discutere 
sulla tassa del macinato. 

Si può affermare che rare volte 
un Parlamento attese la risposta di 
un ministro con curiosità maggiore 
di quella con cui jeri ora aspettata 
dagli amici come dagli avversari la 
risposta deU'on. Nicotera; e sì può 
aggiungere che la risposta ha sor
preso più gli amici che gli avver
sari ed ha soddisfatto piit questi che 
quelli. 

L'on, ministro esponendo i suoi 
concelti intorno allo facoltà del go
verno pel mantenimento dell'ordine 
pubblico fu così energico nella difesa 
dolprlrioipio d'autorità da superare 
i minìatri del partito moderato, che 
Io •^precedettero su quel seggio., Egli 
riconobbe giusta la teoria del barone 
Ricasolì, da lui'nominato con parole 
di gran lóàe e che devono esser riu
scite sgradite assai a sinistra, la dot
trina, cioè, che nei governi liberi 
alla repressione piti che alla preven
zione 5\ debha ricórrere, ma t eun# 
però alto il diritto, anzi il/dovere, 
del governo di prevenire quelli che 
può giudicare perturbamenti dannosi 
all'ordine pubblico',..V<^^^* Nicotera, 
con quella frauca e quasi diremmo 
rude energia che caratterizza la sua 
eloquenza, ha parlato come uomo 
convìnto eie primo obbligo d'un go-

mandata a combattere IMnghillerra- In 
qooU'i acque, — soggiunse, — gli am 
miragli De Ruytér e Tromps, tennero 
fronte alle flotte anglo francesi, riunite,; 
ed ora mi vengofio alla mente mille 
idtre cosei specialmente la resa della 
Q)tta olandese (1795) in seguito idlMn» 
credibile ardimento del generale Pi 
chegru il quale, attraversando al ga* 
loppo con,cavallerìa ed artiglieria leg
gera, Il golfo gelalo di Zuiderzee, slan 
cios î verso la nostra Viiloroaa RriUa 
ìmpr'gionaia fra i ghiacci presso l'isola 
di TtxeL 

* Il capitano si trattenne sopra aUri 
fatti che illustrarono la storia militare 
olandese, ^ che mi duole di non poter 
ripetere a cnu.̂ a dulia mia bbile me
moria, e prima dì separarci soggiunse: 

fl — flicordateyi Edtella che mi chia 
mn Ilcomî kerk, e che, se ho la gloria 
dì poViare il nome di un^ uomo enei 
caro alla marina clan lese, ho anche 
l'obbligo di fnre in guisa rhe tutte le 
mie ationi aÌBuo tali dà non gettare su 
dì tsso la più lieve ombra, la più pic' 
cola macchia. ^ . , , 

* Ciò detto strinse la mia nelle sue 
mani, e» dopo avervi deposto un bicio 
di fuoco, si allontanò senza poter fre 
nare un sospiro. , , • . . , , . ^ 

e Dopo circa un mese» durante il quale 
rimasi costantemente a bordo, ripar 
timmo diretti per le Àotille. 

• Il viaggio non fu moho lungo, né 
cosa alcuna che meriti speciale nî Q 
lìone 3uccea&9 durarle di esso, pure 
quante emozioni ha provale il mio pò 
vero cuoreU 

t Più ci avvicinavamo alla mtua drl 
viaggio, e più il capitano mustravòS 

: Jc - ; J ^ A ; ! :::--T—rr^'-" : -

meco premuroso, e dagli sguardi che 
fgli davanti di frequente, comprendevo 
che voleva conoscere le pene molte 
che soffrivo, 

f Ui giOiim in cui non potei tratte 
nere un sost}iro che partiva dall' imo 
del cuore, il capitano mi disse: 

< — Cosa vi accorra, Eslellaì 
€ - Nulla, 
* — Eppure, vi vedo sul ciglio una 

grossa lagr ma-
t *- S'irà; ma, non ho nulla, 
I — Perchè mi celate la verità, E 

sLelUt Non avete ancora compreso che 
dai primo momento ch^ fui fortunato 
di salvarvi la vita, sentii p^r voi una 
di quelle pî ssioni eliti ii/gig;intÌ3t;ono 
quanto più sono soffocate? Non avete 
ermpreso che se a Haider vi trattenni 
stits^o sopra la si Tla delb* diletta mia 
patria, non era già per fjr pompa di 
cognizioni che d'aUro.nde sono note ad 
ogni hunn olandese, mj sibhene perchè 
tentavo, coli* entusiasmo di quei gloriosi 
ricordi, di sotto are la voc^ del cuore 
che mi p:»riavi n'ambire? Non avete 
ounpreso che se vi è bene al mondo 
ai quale io possa ambire, gli.ó quello 
di v(uipre le vi aire bbbra allietate dal 
sorrìso? Ditemi dunque qual dolore vi 
tormenta, ondMo possa avtre la sorte 
^i attuiirlo.... , -

, t — U mio dolor-- è uno solo, quello 
^\ èssere loovana (laUà mia patria e dai 
miei genitori I ' , 

1—Oht (jerctiè non m'è dalo dì 
nffreuare la velociià della mia nave? 
M« vta, IraiqmìUKtìvi, puìcUé a. giocni 
rivedremo te piuo'esche coste della vo 
sua patria, ed allora voi sarete felice, 
mentre io... 

» — Proseguite capitano. 

I —Mentr'io proverò per ia prima 
volta, il pili crudele dei dolori, quailo 
di abbandonare una persona che m'ò 
cara più della vita, 
. I — Mi amate dunqup, capitano? 

t— Immensamente, Eslella — rispo-
semi stringendo convulsamente le mie 
Utile sue mani, 

* — Ebbene, giacché i battiti del 
vostro rispondono a quelli del mio cuore, 
permettete che subordini ia mia alla 
volontà del padre» 

• — CoiJeata gli è una risposta de
gna di voi Eslella, desidererei però che 
il nòstro matrimonio non potesse aver 
luogo se non quando colle mie fatiche, 
sarò giunto a farmi quello staio sociale 
che mi permetta di mantenervi agiata
mente. 

• — Le nostre mani ai strinsero co
me mutuo assenso di qufilSe verbali 
condizioni, e pochi giorni dopo mio pa 
dre le convabdava colla sua approva-
Eione , . . f 

' * 

( Parevo pienamente felice perchè 
avevo trovato un uomo che compren 
"deva l'immenso uffato che racchiudeva 
il mio cuore, facendomi dimenticare le .' 
lunghe pene soUerle, un uomo che, pri
ma di vederlo, m'era apparso attraverso 
il prisma dei miei sógni d'oro, ma era 
destino che quella leìiciVà dovesse mu
tarsi in cocenti dolori poiché, appena 
trascorai i giorni di fasta di cui il ca' 
pitano, il salvatore della mia vita, n'era 
stato l'eroe, rimaài orbata del paiirel,.. 

< Quella irreprirabile quanto inaspet' 
tata aveniura, risvegliò nel mio cuore la 
furia della vendeita che le amor fé pre
mure del capitano avevano quasi asso-

! • 
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Terno sìa la fìonsorvaziona doirordine 
sociale, e convinto pure che i go
vernanti cleljbî no ossero gimlici ed 
arbitri dei mezzi e dei modi più ac
conci a Tiiggìungere questo fine. lì 
ministro dell'intórno riconobbe nei 
cittadini il diritto di adunarsi.paci
ficamento e mise in dubbio teorica-
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mente il diritto del governo^ secondo 
Tart. 32 dello Ktatato^ ad impedirò 
quelle riunioni, ma dichiarò altamen
te clie/forte <iel sentimento del suo 
dovere, assxunorA la responsabilità di 
vietarlo ogni qualvolta lo circostanze 
speciali lo avvertano clie e' ò p04*i-
colo a pormotterlo. 

Quei declamatori da piax?:a che 
calcolavano sul nuovo ministèro per 
iniziare una campagna di pazzie e 
di agitazioni, sono avvertiti, ^ell'on, 
Nicotera non troveranno un com
plice, ma un*acerbo avversario d'ogni 
pericolosa perturba^-ione e nel nuovo 
gabinetto troveranno queir energia 
contro il disordine che talvolta per 
scrupolo, in certi riguardi di partito 
non fu flpiogata dai ministri prece
denti. 

E circa 1 fatti di C^Hto Tònore-
vole Ministro dtìl* interno fu puro 
esplicito e franco. La società demo
cratica di quella città sarà sciolta 
ed ì suoi membri deferiti al ii)otcr 
g!udiKÌarÌo se risulterà che abbiano 
provocato la dimostra/Jono, la quale, 
cominciata cogli evviva al nuovo Mi
niatore, tormin^Vcolla distruzione de
gli UlTìoì dol Da;̂ io consumo. Le di
chiarazioni dell'on. Nicotera hanno, 
come lo ripetiamo, sorpreso i suoi 
amici» cioè quelli fra i deputati delia 
sinistra ohe non sanno rendersi conto 
esatto degli obblighi grandi cKc as
sumo chi ha la responRabilità del go
verno d'un popolo. Esso non hanno 
•sorpreso noi, anzi ci hanno confor
mato neiropiuioue che abbiamo piit 
volte manifestata, che, cioè, non ai 
può governare se non colle ideo che 
il partito moderato ha sempre soste
nute e attuate e che ì nemici dei 
ministeri procedenti non tarderanno, 
a diventar nomici dciratLualo. Molti 
di essi vogliono ragitaztone in per-
manen?!a e ildisordine come condi
zione normale. Niun governo a que-

• « • 

A parte lo considerazioni cho le j sti patti potrebbe sussisterò. 
dichiarazioni svolte dal ministro po
trebbero far sorgere, teoricamenttì 
esaminato, noi crofMarao cho la gran 
iha^gioVanxadol paese, amica dell'or
dine, perchè questo è precipua con
dizione di libertà Vera, debba esser 
Boddifattà dì quelle assicurazioni, le 
quali furono accolte con applauso 
dalla destra e con molto fredda sor
presa dalla sinistra. 

E che diremo della affermazioni 
fa^ttèdairon. mini Irò circag!i inten
dimenti del ntiovo ministero in or
dino alla tassa dol macinato: oh esse 
devono esser riuscite molto amare a 
quei mestieranti politici che specu
lando sulla credulità dei poveri d: 
spirito andarono proclamanrlo, no
velli Dulcamara, che rabolìzione della' 
tassa del niacinato è nel program
ma del gabinetto di sinistra. Altro 
che abolizione' 11 riuovo ministero 
respinge perfino il pensiero di sop
primere' una tassa che rende quasi 
80 milioni e alle modificazioni cho 
fa studiare alla commissione da esso 

nominata ha posto per base fonda
mentale cho il reddito non debba 
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scemare nemmeno di una lira. 
Noi non abbiamo mai illuso il 

paese su questo punto e abbiamo 
sempre affermutp che un Ministero 
di sinistra, sarebbò stato noli'impos
sibilità di ridurrò qualsiasi imposta, 
E un^ gran sodisfazione quella cbe 
proviene dalla coscienza di non aver 
voluto, por smanie di effimere popo
larità, ìngannaro il paese. Tutti non 
possono averla questa nobile soddi
sfazione! *' 

La sedata di ieri ha fatto cadere 
molto illusioni ma ha giovato al-
raiitorità del governo m faccia alla 
parte èana e seria del paese. Noi ne 
siamo sodisfatti perchè il prestigio 
deirautorità del governo ci sta più 
di tutto a cuore. 
I Nella tornata di inrl il Ministero 
della pubblica istruzione, risponden
do ad unaìnterrògaziono de Comin 
sopra trasferimenti di oggetti dal 
Museo di Napoli a quello di Rojna, 
h^'pronunziato un discorso dotto' e 
pieno di considerazioni elevatissime 
sull'arte. L'onqr* Coppino è oratore 
elegante ed eloquente e tutta la Ca
mera Io ascoltò con simpatica atten
zione, Kgli giu.stìficò r opera dell'o-
nor. Bonghi,suopredecessorc, il quale 
puro intervenne nella dìscnssiono a 
dar ampia ragiono degli atti sui quali 
il deputato di Caserta avea richia
mato Tattenzionc, del Parlamento. 

Ieri si cominciò la discussionQ di 
Un progetto di legge per una inchìo-
sta agricola. '̂  

Parecchi oratori, fra i quali V e-
gregio deputato di Este, onor. jMor-
purgo, presero la parola par far no
tare l'utnità'della proposta inchiesti 
ed additare il metodo più opportuno 
a farla riuscire proficua alla classo 
agricola. Oggi la discussione terrai-
nera o il progetto di legge sarà^ senza 
dubbio, approvato a grande maggi 
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pila, per cui, prese cnnsigUò d;d m6 "ser 
vof-dele (indicando Gofìrede che alava 
sadulo presso R-.ak) partii per l'Europa 
in traccia del mio setiattore e cuLroefice. 
Com'era nalurale, non tardai ad avve
dermi che accarezzava non un'idea pra 
tica, ma una utopi;»̂  poiché conoscevo 
sppena il nome del temuto corsarp senza 
sapere ove ^egli si trovavo, per cui, 
stanca d^lle Llì'Avò di un viaggio sciu 
palo in sterili lentativi, decisi di sog-
giornaro a Niẑ a onde prendere nuova 

lena; 
% La bellezza deila città, i suoi vario 

pimi campi, le deliziose sue colline ed 
U. sorriso dell\i7;/jirro, suo cielo, spa'r 
sero sull'esutceralo mio animo un retri 
gerio così soave cha mi sarebbe parsa 
una fortuna di poter esalure l'ultimo 
mio.respiro, circondala da quel peren
ne incantesimo della natura. 

" Cullata da quelle dolci illusioni, dQ 
risi di prolurìgire il mio soggiorno, e 
perchè,,la solitudine non mi avesse at^ 
iraHa nel suo grembo per cercarvi uno 
eforzo alla mia ambascia, il buon Gof-
frado si adopsrò tanto e (u così felice 
nei costanti suoi af )r7J> che ip breve 
tempo giungessi n strini^erc parecchie 
relfizionì che man niano divennerb in-
lime, 

< Tfid jBcerò dal dirvi che la mia vit=i: 
scorreva felice e che fuvviun momento 
in cui iivevo dimenlicato pertlno i più 
cari ricordi dei primi miei anni, e che 
quasi dopo nove anni di pene morali, 
speravo ciie fussere cagnaie per sem
pre, ma, invece.,dovevano riuasc»?rfì con 
maggiore intensità !. , ' - , , . , . 

{Coi^tinua) 

ranza. L'inchiesta verrà affidata ad 
una giunta composta di nove membri, 
doi^quali tre saranno nominati dalla 
Camera dei deputati, tre dal Senato 
e tre dal Ministero d'agricoUura, 
Essa dovrà presentare entro due anni 
i documenti e la relazione al Par* 
lamento. 

Fra pochi giorni la Camera intra
prenderà la discussione dei bilanci 
di definitiva previsipne pel 1876. "In 
occasione della disoust^ione di quello^ 
della pubblica istruzione l'onor, Cop
pino , rispondendo air interpellanza 
J n 

dogli onor. Spantigati, Ra^ccclli e 
Villa, esporrà la.pvoprio idee e gl i 
intendimenti del Ministero intorno 
r 

ai Regolamenti Universitari deiro-
nor, Bonghi. /, , 
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DISCUSSO DELL'OS- TOLOMEI 

Siiimo finalmente in grado di 
darò ài nostr i lettori uà copioso 
resoconto dello stupendo discorso 
pronunziato dal nostro amico 
onor. Antonio cav. Tolomei il 
2 4 con*, agli elettori di Monte-
belliina. •• 
• Con t a r pubblicazione siamo 
sicuri di far cosa gra ta ai no* 
stri concittadini che avranno cosi 
un^ nuova prova della distinta 
capacità del deputato, e de l l ' in -
dipbndènza del suo carat tere : 

L'on> deputato Tolomei rivolse an
zitutto ganftiii parole a'suoi elotÉori,. 
dimostrando che se indugiò a recarsi 
in mezzo a loro, com'era suo vivo 
desiderio, è da imputarlo alle circo^ 
stanze non a lui; persuaso com'è, 
della necessità non infrequente di 
questi convegni» nei quali il rappre-
snntante adempie ad un'dovere ren
dendo conto della propria condotta. 
'^ìn questo modo si mantiene tra i 

cittadini ed il loro detto non puro 
quel vincolo di scanibìevolo fiducia 
q d'affetto che conforta l'opera del 
deputato,: ma una corrente, sarei per 
dire, vìyace e contìnua d'idee e di 
opinioni che fanno dol mandato p©*. 
litico un'espressione sìnóóra della 
pubblica coscienza, » Quindi espose 
le ragioniche lo avevano condottò 
a dare alcuni fra i più notevoli voti 
alla Camera, «Lo condizioni muta
rono, disse ì'on, Tolomei, ma io non 
muto linguaggio per questo;^—• è 
debito 'd' uomo leale; — ò il solo 
modo di mostrarmi degno di voi. » 

La questione che pareva assumere 
maggiore importanza e solennità di
nanzi airAssembleà fu quella pro
mossa dair interpellanza Mancini in
torno 1" indirizzo della poUtÌo^ |e-
guita dal ministero Minghetti '^\tt\-
petto alla Chiesa. Il Tolomei htV se
guito con iscrupoloaa attenzione •il 
lungo torneo che s' impegnò a quei 
giorni pei placet e gli e(Geqtiatui\ 
malgrado il tanfo medievale e Todor 
di mullito che pareva sprigionarsi da 
quella lite bisantina»; ed ha craduto 
scòrsero ad onta di tutto quell'ar
senale di armi teologiche, iiìosofiche 
ed anco rotoriche che la quo;^tione 
dovea ridursi a questo solo, che era 
Tessenziale, di provocar dal governo 
r impegno di presentare il progetto 
di legge promesso con l'art. 18 dalla 
legge sulle guarentìgie. 

In occasione delVacconnata legge, 
«valvola di sicurezza per tante abdl-
cazioni dei diritti dello Stato verso 
la,Chiesa» avrebberQ^potuto elevarsi 
nuove e belle occasioni di discus
sione, tali da •sollevare la dìe^itA 
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delTassemblea italiana in cospetto 
alle altre nazioni. Fatte altre e non 
pocbo oonsidorazioni in proposito To-
norevole Tolomei soggiunse: < opera 
meditata e scevra d'ogni pregiudizio 

•partigiano, ma ispirata aj concetto 
cniinentemente laico del nostro teni^ 
po avrebbe conferito a coronare sin> 
ceramente la separazione della Cliiosa 
dallo Stato, determinando ad entram
bi il proprio coniine. Chò non ò pos
sibile vera e durevole libort̂ -ì sa non 
sia precisato, il limite della attività 
rispettiva-» 

Sulla legge pei provvedimenti di 
pubblica sicurezza Toratore disse che 
lìQii avrebbe mai .pausata che una 
legge, fatta a salvare la società do-
vunquo fosse minacciata in modo 
eccezionale da malfattori, avesse do
vuto incontrare una opposizione cosi 
appassionata e tenace. «Parevacho 
si fosse un po', smarrita j/orientazioue 
da tutte le parti, perchè mentre da
gli avversarli si ammucchiavano ar
gomenti e si arnmahivano rivelazioni 
che finivano a dar ragione alla legge 
ed a dimostrarne la necessìtA, dal
l'altra si.fGrivauo inconsapevolmente 
e senza riflessione le gelose suscet
tività di alcune provtncie, e si com* 
promettevano con" improvvida pub
blicità, contro Ogni buona regola di 
governo, le intime confidenze d' uf-
lìcio de' funzionari. ^ 

L'oratore continuò con sagaci ra
gioni il delicato argomento e con* 
cìùuse con sentiraonti di elevato 
patpiQttismo ohe le statusticllb de' 
reati, cosi aliannanti, non] le leggi 
^pceziouuii da èsse rese necessario 
* erano la vera, la sola offesa alla 
maestà dell' Italia. Quella era la mac
chia di cui dovevamo lavarci per 
carità del natio loco, ben altro cho 
denudare altre piaghe e farne salire 
i r lezzo fino, al cielo, con pretesto 
di appassionate rivelazioni,» 
• "Egli sorvolò ad alcune questioiii 
attinenti alla pubblica istru^^ione o a, 
leggi economiche, delie quali ebbe ad 
occuparsi negli uffici e nelle com
missioni, per fermarsi sul voto del 
18 marzo. ' . 

Anzitutto accennò gli argomenti 
che dovevano discutersi nella sessio
ne cho stava per aprh^si. Fra que
sti, la questione del riscatto delle 
ferrovie si prosentaya come un so
lenne ed arduo jproblema |nel quale 
era da attendersi di vedere uscire a 
tenzone tutti i priricipit e le dot
trine di governo, cogliendo tale oc
casione propizia pei" destare nell'as
semblea una di quelle grandi ed utili 
agitazioni che sollevassero le .-colite 
dispuasioni ad una nobile altezza,, 
conferendo da un canto ad avere 
per uditorio l'Europa, non meno in-
teressata di noi nel problema, o dal
l' altra a designara nottanieuto e 
schierare in nome di principi! e di 
concetti, politici i partiti della Ca
mera. Perchè, è vano |di3simu!àrlb, 
diss'egli, *; io ho gran paura che nei 
Parlamento nostro le separazioni di 
pii^rtitt ,piu spesso si debbano a ra
gioni accidentali o transitorie, ad 
amori ò rancori per̂ ^OMli ciie non 
a contrasto . e . dl"^ersità di cnterii 
fondamentali p'di fedi alte e disin
teressate.'» L'on/Tolomoi ha sem
pre aspettato con impazienza * al
cuna di tali giganti' questioni che 
provocando il tozzo delle idee apri" 
giouano la luce, mentre diiU'attrito 
delle passioni .non si levano che te
nebre e fumo. 3̂  i ; , ; 
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JJO forrotio sono oggimaì un fatto 
speciale, ossia un complesso di fatti 
nolla vita del popoli moderni cha si 
sottraggono alle norme ordinarie 
della pubblica eoonomìa. L' onoro-
voìe Tolomei dimostrò questa tesi 
con acutez!!a di filosofo e garbo d'ar
tista, passando in rassegna la for
mula preferita dallo altre nazioni li 
seconda dello ragioni 1OCRU<. delle 
tradizioni e dell'indole delie diverso 
razM-, esposo inoltra lo condizioni 
in cui ai trova 1* Italia rispetto alle 
varie aocietfl dì strade ferrate, e lo 
ragioni prò o contro il riscatto. 

E qui pur ebbe espressioni ardito 
e felici: dopo d'aver accouuato.a que
sto iitano della ci viltà, la ferrovia, «cho 
cingo il nostro pianeta con un enor
me nastro di far pò di 270,000 kiiom. 
che fortiliz?.a tutto ciò che tocc!\.» 
augurò che il suo contatto benefico 
non tardas.sy a premiare la generosa 
intraprcndenxa di Montebelluna. Mo
strò di avere studiato iJ gravissimo 
problema o di averne avvisata tut ta 
la importanza, che non si limita ad 
essere nolo di indole finanziaria od 
oconomicìi o tecnica, nia interessa 
tutta la vita a la oostìiaz'mie delio 
Stato moderno. 

Quindi a torgli dall'animo ogni 
perplessltii egli desiderava un' ampia 
e serena ' discussione por rendersi 
esatto conto delle buone ragioni e 
della opportunità di tutta inte
ra questa enorma operazione con 
le nostre flnauze,rimesse appena a-. 
r&ggime. dì convalescenza. 

liUento a turbar gU animi delle 
nostre tranquille popolazioni era ri
sorta la questione (|el macino. 

È antioo dettato, «e il conto di 
Cavour si piaceva a ripeterlo, elio 
tutte le imposte sonò piìi o meno 
difettose, ma la pratica ne correggo, 
i difetti, è generalmente si ricono-
NCe, che la peggiore tra csya è 1' ul
tima stabilita. » 

_ «Ebbene; questa tassa ha il dop
pio guaio di non correggere mai i 
proprii difetti e di parer sempre 
l'ultima stabilita, perchè ogni anno 
a pretesto di sperequazÌQiii, di ret
tifiche di quote fìssa «d 'a l t ro , vie
ne rimessa a nuovo. = 

, «È una specie di ferocia chirurgica 
che fa riaprire e rinciorlffnirè la 
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riaprire e rinciprlgnire la 
piaga appena il tempo cominoia a 
rimarginarla.» 

iE tutto questo, non lo si può ne
gare, in nome e per desidurio dylk 
maggiore possibile giustizia, col.ftue 
cioè di evitare sperequazioni ed ob
bligare ciascuno al pagamento di 
ciò che gli spetta. 

: JfMa.intanto le proteste'at rinno
vano, la muleiula s'aumenta, e e' ó 
il povero contadino che sa bene co
me la vada finire fra ì due litiganti.'. 

«Il govemo non si moatrò alieno 
anche dietro le rimostranze dai de
putati veneti dal provvedere por 
quanto,̂ p..9^tpxa. allora, al riparo, ed 
inviando ispettori, o rinnovando pe
rizie, ed accettando accordi. Corto 
che dappertutto non si potavano 
correggere gli errori, perchè in fin 
dei conti l'errore vero, il massimo, 
il cardinale, ,quellòcha non si poteva 
correggere hrsB se non con una 
nuova proposta di legge, consiste 
nella facoltà accordata di rimaneg
giare ogni anno le tasse affinchè la 
si sviluppi, come dicono i finanzieri. 
lo rinunoi&pel volancieri ad uno .svi
luppo di quoata maniera procurato 
drasticamente. • 

Con questi umori si apriva la nuo
va sessione;—Era da attendere per 
più d'un segno che in uno o in un 
altro fra i gravi argomenti of
ferti allo studio si avesse ad impe
gnare una discuoinone alta e solon-
nq, 0 cho il paese avrebbe assistito 
alla tenzone e 1' avrebbe incoraggiata 
0 moderata secondo che fosse venuto 
in 'lizza contro l'antico un nuovo 
programma. ~ Invéce, che cosa ò 
avvenuto? «La battaglia s'impegnò 
nella costituzione dal seggio, nella 
elezione delle commi.ssioni, nelle sc^p-
do fidate alla muta confidenza delle 
urne ; battaglia senza luce, seuzadi-
sflussione, senza profitto nò ai vin
citóri, nò ai vinti, m 

«Ed a spiegare questo subito ed 
oscuro dissolverai della maggioranza 
venivano in campo ragioni d'ogni 
maniera dalla stipulaziouo di Basilea 
alla Corte di Cassazione, di Roma, 
dal macino all'Università, ragioni 
delle quali una sola sarebbe bastata 
a rendere logico e degnò-qualunque 
altro modo di lotta eccetto quello 
prescelto di fuggire la discussione.» 

Vonno^intanto l'esposizione finan
ziaria: l'jon. Minghetti annuuKiava 
raggiunto e .yorpassato il pareggio. 
«,A pensare cho questa era la .meta 
a cui con lena ailaunata per un camr 
mino sparso,di tanti triboli e di tanti 
balzelli si traeva ansanti da lunghi 
anni e che ci orti sempre fnggita'dal 
guardo come il miraggio n^l de
serto, ed ora cho flnalmonto era di
venuta una ^ realtà acquistata a, 
prezzo d'infiniti sacrifizi» pareva a 

ma, uomo scraplioe, disse 1' oli To-
lomeichetantopih fosse debito sacro 
dell'assomblea il faro in guisa che 
il paese vedesso in modo IUUIÌEIOSO 
quali ragioni dì accusa e di difesa 
potevanp elevarsi intorno ad un si
stema, che' avoya puro portato' il 
suo frutto,,Ro dall'antico disavanzo^ 
di quasi 400 milioni ai era giunti' 
al pareggio.» 

Vcnno il giorno doH'interpelIetiza 
sul Macino. «L'onor. Morrana dichia
rava innan:^f tutto a nome della Si
nistra .ch'essa intendeva mantenere 
la tassa conscia {Iella uocessitfl del
l'Erario. Era quindi in vicinanza al 
Potere repudiatala più radicale delle 
riforme,• 

E a questo proposito accennò co
me ora, a costituire una commis
siono intorno all'eHaziono dalla tas
sa, si fosse chiamato prosidonto l'on. 
Ferrara, certo m questa materia au
torevole, corno quollo che, aveva a-
vuto parte principalissima nella sua 
creazione. 

Il Presidente del Conaiglio doman
dava il rinvio della intorpelìanz'i ad 
altro tempo, quando cloà il Governo 
avesse attuati tutti quei provvedi-
menti cho via via intendeva appli
care a rimedio dogli errori dovun
que 3Ì fossero riconosciuti. Doversi 
prima studiare non sollocitudino la 
gravissima questione del riscatto, la 
quale veramente in so comprendeva 
tutti i grandi principli di Governo, 
0 in quella e su quella combattere 
una solenne e fruttuosa battaglia, 
; Ecco dunque che il voto che do

veva decidere di un nuovo indirizzo 
governativo veniva sollevato e posto 
sopra una semplice questiono so
spensiva. 

E qui l'onor. Tolomeilchiudeva^la 
prima parte della sua conferenza con 
questa testuali parole: -,' 

«Signori, non vi nascondo die io, 
malgrado la evidenza della situazio
ne, per chi mira le cose da lunge, 
ho proyato sulle prime una dolorosa 
perplessità. 

Ho inteso come pur troppo in quel 
vasto agono di un'Assemblea nume
rosa ed appassionata le idee anco 
più Pemplici lungi dall'aumentaro di 
chiarezza s'annebbiano e si pertur
bano. 

Ciò non di meno io ho fatto uno 
sforzo di togliermi dallo sguardo quan
to mqcircondava e di ridurmi presente 
allo spirito l'imagine dol mio paese 
ingenuo, schietto, laÌjorioBO, ignaro e 
schivo di queste ambigue tenzoni che 
non intendo,'n"Òh chiede sa [non uno 
scambio ed un attrito di ragioni e 
di idee, 

y 

Mi passò bone innanzi all'animo il 
ricordo degli errori commossi dalla 
amniinistra/ZiouQ, il tentennare mm 
inrrequente fra il vecchio e il nuo
vo, e fìn M\co, non ve io nascondo, 
e vpi perdonatemi (luesfomhra pas-
seggiora di regionalismo, flnanco la 
poca amorevolezza con cui ini pare-^ 
vano trattati gli nomini e lê  cose 
della nostra patriottica regione-

Ma d'altra parte io ripensai, e in 
t]ue:5to iiensitìro mifi dileguarono da
gli occhi glî  uòmini clie sedevano' 
9ui banchi del potere, io ripensai 
alla storia di tiuindici anni di vita 
d'uti partito, il quale in un giorno 
di suijrema iattura avea racuolta ia 
bandiera sanguinolenta dai campi di 
Novara, e doirìando le improvvido, 
impazienze e dincipUnando gli onesti 
ardori e debellando le ostinate relut-
tanzo, l'aveva portata a sfavillare 
sui propugnacoli di Sebastopoli ed 
al &oÌe deila Curnaja, le aveva aqui-
stato la reverenza d'europa, ravèVa 
fatta sventolare trionfane» da KaM-
s t r o a S, Martino, da Castelfìdardo 
al Volturno, dai pennoni del nostro 
S. Marco ai trofei di Mario del Cam-
pidoglip, ed avoj'o^ convitato da ul
timo ad inchinarÌe3Ì,.,4op9 un mil. 

cello l'antica maggioranza governa
tiva senza, un serio conflitto, por ta
be inavvertita, talchò le ai potrebbe 
addattare il verso del Poeta latino: 

Otmcinntcs intcr crciilU monbuiida atnistroSp, 
• e - r 

Di qliùàU sorpresa la oolpa noti 
ricade aopra una sola parte, ma «a 
parecchie ad Ùli tempo. 

Il Ministero col chiudersi talora 
in silenzii improvvidi, talora aprirsi 
con soverchia fiducia ai meno fidi^ 
col non curare i consìgli dagli uo
mini pili liberi e disinteressati, ad 
ora ad ora spavaldo e condiscenden
te, ma pieghevole benanco allo al
terne autocrazie di superbe chie
suole, timido alcuna volta Verso gli 
audaci, audace air incontro qualctiio 
altra nel ferire gli interessi delia 
popolazioni/ tentennando perplesso, 
con piii eleganza che forga, con più 
copladi sperUei\ti che tenacia di idee, 
si condannò quasi volontaeiameute 
a finire sopra una colonna di Stilìte, 
rendendo possibile annoiti amici si-
uanco r oblio improvviso do' suoi 
veriguicrìti verso il paese. 

E d'altro canto i partiti non va
lidamente organati nella severa di
sciplina di profonde convinzioni, cosi 
8Ì frangono al primo urto, aprendo 
il varco ad una di queste crisi am
bìgue, ibrido Apre di serra calda e 
non crc;riCÌuto all'aperto» prodotto di 
fusione improvvisa di gìudiziì, dijuna 
puntigli odi risentimenti, .disgregati 
per ìndole, ma strétti insieme dal 
caso, con qualche spruzzolo di spe
ranza e qualche pizzico di paura. > 

(Continua) 
•J^f-L" 
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ROMA, 27. — Il signor Michela 
Ferrari, eh* era stato sottoposto a 
processo sotto Taccnsa dì aver car* 
pito dei' denari rilai^ciando diplomi . 
e medaglie in qualitVi di "prasidonte 
di una Società d'incoraggiamento alle 
arti 0 alle industrie, et scrive che 
stamane, S7, la Corte d'appello lo 
ha pro>sciolto da ogni imputazione, 
ed altresì dalla couduuna riport,ata . 
in contumacia nel tribunale corre
zionale. E dice pure che il Pubblico 
Ministero, in seguito agli argomenti 
addotti dalla difesa^ ritirò T accusa. 

(Opinione) 
• ANCONA, 27. — Leggiamo nel 
Corriere dalle Marche che la Giunta 
municipale di Ancona ha coi\ferito 
ai re x*p reietto comm, Nicolò I)e-Luca» 
senatore del Regno, la cittadinanza 
d'onore di quella città. 

ANDUIA,24,"ScrivonoalDiW«t>: 
• Stanotte alcuni malfattoriconunà 

audacia esemplare, forzavano le stanza 
deirUfficio della ricchezz^t Mobile e 
del Consiglio, non che dell'Ufflcio 
del Registro, situato nel pa!a7;zo Co
munale di questa città. ' 

« Rotti tiratoi, scassinati tavolini, 
aperti usci, seppero trovare la chiavo 
della, carta bollata od apersero lo 
stipo^ Ma lo stipo era vuoto, perchè 
ii ricevitore in causar di sottrazioni 
altre volte sofferte, aveva trasportati 
tutti i valori bollati nella propria 

. «stizziti, diedero di piglio alla 
cartelle delia Camera di Consiglio» 
e dopo di averlo allineate in belPor-
dine sui gradini della scala doirUf-
flcio, incendiavano ogni cosa e se la 
battevano traiuiuillamente, dimenti
cando però di aprire le finestre- Percid 
il fuoco, solTùcato, mori e si sponsa 
distruggendo però alcuni mobìli e 
varie carte importanti; 

rjf iE'i iSH--;!^!-» 
v-^ T * ? . S ^ : :^i,iìÌ,g^gn;::rr ^ n m a ^ 

NOTIZIE'ESTEKE 
^r^" 

lenuio d'odti_, di guerre, dij^tragi 
pontifìcie e imperiali, i coronati suc
cessori di Birbarossa e;.dlXarlo V, 
in quelle due città magnè-rtime che 
avevano maggiori ricordi nel luttuo
so passato, per parere piil grandi, piU 
generose, più italiane nella solennità 
dqir ospizio, 

Noo era a quegli uomini, che in 
quel giorno sarebbe toccata la scon
fitta, ma a questo partito, che io 
conoscevo, per aprire il. passo ad 
uno che mi era ancóra ignoto-

Ebbene; non ho ci^eduto si potes
se, si dovesse decidere , di ^uu. fattp 
tanto grave, tanto importante .pei 
destini della patria in un modo cosi 
oscuro ed inopinato, bel quale sarà 
entrato, non dubito, tutta la scienza 
degli artiUzii parlamentari, ma nes-
snna limpidezm' di ' ragiojii, nessuna. 
luminosa e'sincera larghezza'di di-̂  
acusr;iono. 

Per ciò q^iando si giunse al mio 
nome, e già' il partito vittorioso pre
valeva per sessanta voti, io ho dato 
il nìio ai vinti, persuaso a tranquillo 
d' aver fatto il mio dovere. 

I t 

Cosi, in un gioruo, cadeva in isfa-

FRANCIA, 24 — Il Moniteitr 
Unìverscl dice cho sino ad oggi 
cento m-aires che erano stati scelti 
:;Lir infuori dei Consigli mnnicipali, 
hanno già dato le Ibro dimissióni-

La Comntispioue municipale non 
ha ancora terminato i suoi lavori, 

— Il Tcmps sognala diversi sin
tomi che gli fanno erodere yî ô fto 
un intervento austriaco nella lìosnia 
e nejr Erzegovina. Si continuano a 
segnalare movimenti di truppe in 
Austria e in Ungheria mentre Par-
cuiuca Alberto ' fa sulla frontiera 
croata una esplorazione che potrebbe 
avere Io scopo di preparare Pìnter-
vento. 

— 25- — Nazaro Aga, ministro dì 
Persia a Parigi, ha diretto una let
tera a tutti i diruttori di giornali 
di Parigi, nella quale smeìitìsce e 
rettiSca alcune false opinioni^ che, 
socondo lui, iu Europa vengono spar
se da certi giornali riguardo alla 
Porsia. -̂"̂  ••• •• ' •'"'' 

La lettera finisca così; 
• In tale occasione credo ancho 

nncoBsario di smentirò nel mòdo piti 
oategoritìo tutte lo vocìi propagata 
troppo leggermente sui pretesi debiti' 
elle S. M. I. lo Suià avrebbe lasciati 
durante il suo, soggiorno a iparigl, 
essendosi riflutato |̂i pagare i suoij. 
fornitori; lo posso aftorraare ciò noa 

% 
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tìsser voro con tanta maggiore auto-
vìtà in fjuanto che in queir ©poc-a 
tu t to fu comperato é pagato, come 
a me consta, è cMe dòpo la partenza 
deUp Spia faiùtt Ttìclatoo jfiìtò Bii' 
Tcnrio presentato, •' . 

— Martedì ebbero luogo a Parigi 
con gran pompa i funerali della si
gnora BlanH» moglie allMU, Lbtlis 
Bianc, piti di 10,000 peraqno segai* 
vano il ffirotro. 

Il signor Elanc ricevè nuioeroaia-
fiiìiie YxAìtQ di condoglianza. Fra g\\ 
altri flì sono renati a visitarlo i ai
gnori Ganibiitta, "Victor Httgo, Cvè-
jniouxj Leblond ed altri . 

— Dispacci da Algeri annunciano 
che ì capi dello quattro frazioni di 
insorti si sono presentati al campo 
del generale Carteret per fare atto 
di sommissione. L'ìnsurrozióno ò li
mitata all'oasi d'EUAmri, 

Le notizie provonionti da diversi 
punti della provincia di Costantina 
sono soddi-sfacenti-, 

— ÌJ Echo assicura cbo tlopo il 
ritorno del sig- Ricard a Parigi, 
comparirà nel Giornale Ufjtciale 
una terza serie di disposizioni nel 
personale dei prefetti clie compren
derà 2 doytituaionì» 7 traalocamenti 
e 5 dimissioni accettato col colloca
mento a ritiro dei prefetti dimyaai, 
E soggiunge cbe. questa mova serie 
di dispo;?i2ioni sarà forse molto im
portante, 

BELGIO, 23- • " Telegrafano da 
Bruxelles al Tempsi 

L'ex imperatrice Carlotta vedova 
di Massimiliano ebbe lunedi un ac
cesso di pazzia furiosa. 

,1 medici che hanno visitato T Kindt 
temono stia |jer perdere la ragione. 

SERBIA, 22. ™ n Neynzetillirlap, 
foglio ungherese, ha la notizia da 
Semlino che da colà partono giòr-
iialnVonte centinaia di cavalli pqr la 
Serbia. La metà del relativo prezzo 
di compara viono pagato incantanti 
G r altra metà con tratte a tré rrièsi. 
Anclm grandi provvisto di panno ven-
gono fatto nella stessa guisa. 

Il prestito nazionale ,somhra fallito»-
ma ii governo serbo pone a contri
buzione i commercianti per diversi 
generi ad avrebbe, ad esempio, acqui
stato lÓ mila stala di avena e di 
frumento a credito. 

Guadaguìni Domenico possidente. 
Basoggio Luigi barbiors-
Magarotto (Jaetano negoziante-
Michìeli Antonio impiegato, 

A cemori 
Fontanarosa Luigi agente. 
Erosolo Vincenzo • 
Massenz Antonio capomastro. 
Scalfo Tiso negoziante, 
Menato Pietro agente). 

A prolnviri 
Barbaro Nicolò farmacista. 
Zamperotti ddtt. Lorenzo avvocato. 
Guaaaguinì dott, Domenico modico, 
Carraro Eugenio agente. 
Vaaoìn Francesco agente, 

CEOIACA, GITTADIli 
E.-NÓTIZll!: VAUIE 

1.̂  T" 

« a l e . — Il Oòmitol^'rbhiotbr'e dol-
r AssociaKione Cotìtituzionala , nel 
dubbio cha ^;aluna delle lettere di 
invito non abbia potuto ossero reca-^ 
pitata, éHhteressa di annunziare cbe 
le persone che banno aderito alla 
Società, sono pregato d'intervenire 
all'Assemblea che si ^ terrà do,ma,ni 
30 cQVì\ ad un'ora pom. nel Teatro 
Garibaldi per (liscutoro e deliberare 
sulla parte organica dello statuto 
sociale, e per la nomina dalle ca^ îch .̂c 

T^^ft'^-ViiBiiisBsf. ~ lì 'Éegìò 
Prefetto comm. Brunì sensibile allo 
tante dimostrazioni di simpatia'n-> 
covuto in dccasioiVè della sua 'p^t-l 
tenza dalla nòstra c'iiià e dalla prò-': 
viiicia, non appena giunto ieri 'a Bo
logna inviò il seguente dispaccio : 

• Bologna, 28, ore 17.3G poni. 
« Al Presidente del Consiglio 

^provinciale di Padova. 
«Prego V. S. :di ringraziare la 

popolazione della nobile città e pro
vìncia di Padova per tutti gli atte. 
stati di simpatia da me ricévuti, e 
di esprimere ad essa la mia perenne 
gratitudine, e i voti che formo pel 
aemiH-Q crescente suo lustro e per 
la sua prosperità. 

^^ r ^ 

Oi'sofjuiando lei intendo presentare 
i miei omaggi al Consiglio e all'ono
revole Deputazione provinciale. 

«BRUNI .» 
— Altro telegramma del tenore 

seguente diresse il li. Prefetto comm. 
Bruni al nostro Sindaco : 

Sindaco 
Prego V. S. che sopra ogni altro 

conosce i miei sentimonti verso co
desta elettissima cittadinanza, essere 
interprete della mia gratitudine per 
la benevolenza da essa costantemente 
dimostratami, della mia imperitura 
memoria, G del mio desidèrio'vivis
simo di saperla sempre nelle prosperi 
•sorti che merita. 

Ossequio Loi e la Giunta. 
.Bologna 28 aprile. Ore 17, 30. 

BRUNÌ. 
^ o c i t ^ l à i l i i l n l n » S o c -

<5̂ pi".*Hs fra i negozianti, artigiani e 
proftìssionisti in Padova. — Alcuni 
soci propongono ,la seguente lista 
pella nomina delio cariche. ; . 

A vice-presidenti 
Salvioni Giacomo ^ Zardo prof. Antonio. 

A consiglieri 
Obirotti dott. Giov. Batt meàho, 
Zatta cav: Vincenzo negoziante, 
Ongaro Bernardo 
Manzoni Angelo 
Loronzoni Vitaliano 

c a t H ' i i i n ii*rtdrtvh- — Rìce^ 
viamo la presente: 

Questa Presidenza ha deliberato 
di sospendere la passeggiata per do
menica ad Ar(juà Petrarcat ilssaudo 
invece una passeggiata ad Kste ove 
si troveranno anchn lo due Società 
ginnastiche Atcstina e Rodigina. 

Prego codesta onorevole Direzione 
a voler, col mozzo del suo pregiato 
giornale, invitare i Soci ad interve
nirvi. — La riunione è stabilita alla 
siaziono di Padova oro 7 ant- di Do
menica 30; alle ore 12 pranzo ad 
Esto, alle 2 circa paiiseggiata a Vallo 
e Baone. 

UIPII'ICIO DELLO SITATO ClVIIi» 
Boiktuno nel i7 

NASCITE 
j 

Maschi n. 2 — Gemmino n. 3 
MATIìlMONI 

Dtinielr Ettore fn Pfi^q'ifile, mn'icfiinfsl^, 
celibi^ con Orode Giuseppa domeslici, 
nubile. 

Tiapl Gioviinni fu Matteo, fruUivendolo, 
.còiiba, con'Sifuoneitii-aiLirinQ dì An* 
ionio, Sfirta, tiubdo. Tuui di Padova. 
• MORTI 

Giirdollin Giovanni fu Domenico, d'anni 
59, barbiere,, ved^iVo. 

Gìjstaldon Luigi Aiitonio^.d'annì SO fu 
Gi;tcom..( Vtìtecifrìrio, coniuj^ato. 

Giralriello Elisa di Os-valdo di mesi 8. 
C^mipHllo Elvira diGÌ;iCìino dì arinì2 

e mfsi 0. 
Torricelli Scudier j^ngela fu Giovanni, 

d'unni -83, civi/e, vedova.' 
SuSana Ffnncie^cfl! fu Vincoiizo, d'anni 

5f), tcTìUòre privato, vedovo. 
Fascio Doraenico (u Antonio,d'anni 8S, 

oPiVolaiò, vedovò. Tutti di Prtdbvo. 
Gjavelli Lorenzo fu Kebjstiimo. d'anni 

30, contadino, colibc, di Uemorae 
.(Cuneoj. 

• , Bollettino del 28 
• NASCITI-; 

M.isclii n. -9 — Femmine n. 3 
MORTI 

Angeli Maddalena di Gusep^e d'anni 2 
Bi/.zo Mort5lie.rii;i Luigia di raoai 6 e 

giorni 3. 
Tduj di Pwdrtva. 

Il .sonatore marchese Carlo .Alfieri 
| i Sostegno si è. scasato dall'acccei? 
laro l'incarico aifidatogli dal ministero 
di fai" parte della Commiiiialone per 
la riforma dello opere pie. ' 

• ^ h ^ h i i - i^ifc • ^ , , ^ 
L 

Sì coi\ÌQi-m!x cììQ iÌ..còmm«ndatore 
Berardl non accetterà la prefettura 
ài Rovigo, cui fu nominato. 

Dìcesi che dopo le dichiarazioni 
fatte dal^ ministro Nicotorà sul à\' 
ritto di riunioneri'onor. Miceli gli 
rivolgesse parole piuttòsto aspre^/^ò 
che il ministro gli rispondesse: * 53fi 
mio caro, per governare bisogna fare 
0 diro quello che ho fatto e detto 
io. » 

E i nostri ricìmocra/iCi(?)sono;rima-
8ti con un palmo di naso. Essi non 
sanno capire^ poveretti, che un ja-
coìnn minisire 7ie sera jamais un 
ininislre jacobin ; e in lingua nostra 
che un fremente ministro non sarà 
mai un ministro fremente. 

^TJEJTgrtra KH ?jgi 7*.rri^m '̂ u^*3ffi*;tvr ijtggii 'gaiigv-^j^wiHJPCTij 

debbano poi accettarsi sui banchi 
tìììnistenali-. 

Là Crfliî eHat:, dichiara no(i sarà 
certo ósàa feìtfi tolmerà l'on, Nicd'-
tera per le dichiarazioni fatte, ma 
dorrebbe che «le masso sì persua
dessero una buona volta come la H^ 
berta non voglia rìiro licenza,' e thè 
i derapcratici^.al pari dei conserva
tori ^dovranno sempre, una volta 
al |)otere, tutelare Tordine pubblico^ 
e ni' rispetto allo patrio leggi. * • 

. 

^ * 
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Parlamento Ilaliano 
CAMKHA m:i DEPUTATI 

il , OfSSKRVATOEIO / . ^ JTKONOMÌCJ , ' 

30 oprile 
A "mezzodì vero ui Padova 

ryaippmad.dÌpad{jv?.opeUm.B7 s. 3.» 
Tempomed.di tlòmà òrti l i m. 89 a. :t0,3 

^ .̂̂ e^uite i^lWWivnVi fiì m- Vj thìsmìo e di 
Uì» 30,7 dal lls'Oiìo uiadio del m<ìro 

^y^^^ y-^v^'r t^ 

«8 »iuite 
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La Gazzetta d'Italia scrive: 
Si conforma la voce che il gene

rale Cialdinì abbia accettato il posto 
di capo dello stato maggiore gene
rale e quello dì comandante del corpo 
di stato maggiore. 

Il generale Bertolè-Viale che ha 
ora quest'uHimo comando» ripasse
rebbe àìTa Casa militare "del Rè come 
aìutàrita di campo di S. M. Anzi as
sicurasi che egli debba presto succe
dere al generale Medici nel posto di 
primo aiutante di campo del Re'; 
poiché J'pnor, ministro della guerra 
•si proporrebbe di afìidare al generale 
Medici il comando di un còrpo di 
esercito. 

Dicesi infatti che nei comandi dei 
corpi di esercito siano per farai no
tevoli cambiamenti e corre voce che 
quello, di Napoli aia stato offerto al 
generale Pianel che ha il comando 
del corpo di esercito di Verona ed 
ora ai trova a Roma. 

Colla nomina del generale Cialdini 
a capo dello stato maggioro gene
rale molte attribuTiioni del ministro 
della guerra di cui T onorevole Kì-
cotti era assai geloso, verrebbero 
a cessare. Lo stato maggioro gene
rale àcquistoi^ebbe tutta V importanza 
elio gli si volle dare nella sua istita-
zionò e ad un tempo il Comitato di 
artiglierìa e genio, non che quello 
delltì armi di linea riacquisterebbero 
varie attribuzioni che T on.'Ricotti 
aveva richiamato al ministero della 
guerra. 

Un dispaccio particolare della Gaz-
zolla di Venezia conferma: che Ton. 
Sormani-Moretti accettò la Prefet-
tui'a di quella città. ' ' 

La,stessa Gazzetta, 28, annunzia 
in questi termini la partenza di Nigra 
da Venezia: . 

«QiiHsta sera parto da Venezia 
S,- E. il cav. Costantino Nigra, che 
dopo un brevissimo soggiorno a Pa
rigi si recherjl alla sua nuova de
stinazione a •Pietroburgo. Approfittò 
dalla sua dimora io Venezia per'oc-
cuparai dei ' suoi studi .pwdilotti e 
per consultare i più antichi docu
menti veneti. » 

Harom: 0"—min. 
Termornei, ceru))<r. 
Tens. del vafs. ncj.. 
liijKlilii rtilalivn, 
Ojr.efor.deJ.yetHtì 
Stallo dei CÌMIO . . 

t . 
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mi oso ^.nmi 
ser. iiuisi !'nnv, 
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,, ACQUA CADUTA DAL GilitO 

ialio 9 p. dui 28 allfJiS a, del ai) ̂  ni. 0,4 

n* UE NOTIZIE 1' 

Abbiamo da Roma i seguenti di-
pacci, in data, 28 sera: 

S. M. il Re visitò il Principe e Ja 
Principessa Carlo di Prussia giunti 
ersera. 

I Principi restituirono a mezzodì 
la visita. 

n 
\ 

L 

t 

I giornali annunziano che il Co
lonnello de Primerano fu nominato 
segrotarÌogeneralfulelMinisterod«lla 
guerra. 

I Sovrani dì Grecia sono attesi 
staasera a Roma. 

Dicesi che i niioyi prefetti di Pa
lermo, di Bari, di Bologna a di Roma 
(Zini, Paternostro, Gravina.e Carjic-
ciolo) saranno nominati -sonatori del 
l'egno jnsismo al professore Carrara, 

•al poeta i^'ati a al deputato Spro-
(FanfuUaJ vian. 

piglia consistenza la voce che vo
glia ufTularana-preftìttura di Veno^ia 
iill'onorevole Sorniani-Morétti. Altri 
dicono cho l'oiferta di (luella prefet
tura sia stata o sia per essere fatta 
al senatore Gadda, già prefetto di 
Roma. [idem) 

I giornair di Venezia contengono 
le ijarticolarità sullo dimostrazioni 
di simpatia fatte al Prefatto Mayr 
nell'occasione del suo trasloco a 
Napoli. 

— La Sentinella Bresciana de-
sci'ìve lo dimostrazioni di simpatia 
e di affetto al conte corani. Veglio 
che lasciò Ja* Prefettura di quella 
città-,. La staziona era letteralmente 
ailollata di rappresentanze e di ogni; 
classo di cittadini. La vaporiera, di'-' 
co la Sentinella, foce udire il suo 
/Ischio e pose termine ai mesto ad
dio trascinando il conte Veglio nella 
ridda che il nuovo ministero fa bal
lare ai Prefetti per solennizzare \i 
sua andata al potere. 

— Alcomra.Faraldo, che lasciò la 
rrefottura'di!Ver6uS,'|fu dato gio
vedì un;prahi6 di 100 persone. 

VÀrena dice ohe la Banda citta^ 
dina suonò alla ilne'del ]}vamù Tin-
no reale applaudito cpn entusiasmo. 

Presidenza IhAKOiiKiu 

Sediiia del 28 aprile 187(3 
Si èomunica una lettera dì dimis

sione di Polsinelli, che^ dietro mo
zione di PUsavihi la Camera non 
accetta, accordandogli invece duè 
mesi di congcdo-

Maiorana (ministro), rispondono 
do ad una interrogazione di Chiaves, 
promette di ripi-osTontare la legge 
forestale che riconosce importantis
sima per diverse provincia, appena 
saranno compiti gli studi intrapresi 
sopra altri progetti di argomentò 
economico, che con quella hanno ro-
lazione. 

11/ Presidènte commoniora con 
parole di cordoglio la morto del de
putato Picone; 

Leggonsi quattro proposte di legge 
di Catucci ammesse dagli ufilci con-
bernenti la riforma di alcuni arti
coli dèi Codice 'di procedura civile 
sull'itìàmcivibilità dei funzionari, dei 
pubblico ministero e dei Pretori, 
8uU' abolizione dell'arrosto personale 
in materia Civile, e commercialo, e 
suir abolizione della terza categoria 
di magistrati o funzionarli del pub
blico ministero. 

Sì comunicano i risultati delle vo
tazioni di ieri. 

A commissario del bilancio Cu eletto 
il solo ; Feri^àra; 

Domani pegli altri duo saràvvi 
ballottaggio fra Lazzaro, fienaia, 
Corbetta o Lauza. . 

Si prosegue la discussione sul 
progetto deir incìiiesta agraria, 
i Esposte dai relatore BoselU le ra
gioni per le quaìi la commissione 
approvò la legge proposta confidando 
che sia per recare i vantaggi cho se 
ne (JrtìVedohò, si passa' a trattare 
degli articoli: ^ . , 
'-' Essi sono approvati dopo brevi os
servazioni e'raccomandazioni dì Pis-
aavÌni,Toj*rigikHi,Marchi, Minervìni 
e Nervo. 

Si annuncia una interrogazione di 
Àlvisi intorno al varamento delfa 
nave Duilio:, essa riguarda i dubbi 
espressi diil costruttore Reed circa 
la solidità di delta nave. : 

JS7-'m (ministro) è Vieto poter assicu
rare la Camera ed il paese rispetto ai 
;limpri forse suscitati dallo parole di 
Redd, Dice che i piani e i calcoli 
per la costruzione di tale nave ven
nero lungamente studiati ed esami-
laati da uomini esperti e competenti 
e giudicati tali da non ammetterò 
neppure la possibilità^ del riischio fatto 
prevedere, i • 

Aggiunge^ schiarimenti tecnici, o 
si tiene smuro .che il Duilio, cho fra 
breve sarà varato^ corrisponderà pie-
namfìnto al giudizio recatone dagli 
uoìtiini competenti e al concetto cho 
se ne fece il paese. 

&aìnt-ìiOn dà maggióri o piti par
ticolari ragguagli intorno alla costru
zione del Duilio, molti dei quali 
Reed non potè certamente conoscoro, 
0 ignorandoli non poteva nò doveva 
proferire giudizi e fare previsioni 
uou gìustiiicato 0 ail'atto ingiuste. 

{Agenzia Stefani) 
1 • . • a i -

«che flnirÀ col mettervi l piedi sul 
k colio. • 

: Ì'tì;(fra parentesi ero presento al 
convegno elettorale in cui il pòvero 

e Boni pronunciò (quelle parole. E 
er tutta rìsposf.ij brontolai fra i 
enti): sàpcì'aspidcm et hàsilis^uìn 

ambulabis, et coneukabis leonem 
et dracanem. 

' - ' ' . ^ 

Altro dialogo: '••• . 
Un nicoicHano ad ogni costo : Ha 

parlato come un angelo. Capo d'un 
gablnbtto progreasista, h bene a so
stenere le ideo del progresso anche 
sullo trincee aperte nei bastioni della 
citta(ìella, cbe lia saputo prenderò ai 
modfìi'ati. 

Io : Fa benissimo anzli.chi più fe
lice di mo so gli basterà ì* animo a 
persistere? 

Il nicoteriano a ogni costo s 'al
lontana. Entra in ìnez^o un ct-de-
van/moderato. 

E ooìnincia cosi : AVete veduto ? 
Nìcot-^ra si è dato-alla destra- Da
terai due mesi ài tempo, o \o ve
drete piantar in asso i colleghì» cor
cati col lumicino per constatarne 
rinconcludenza; dare le dimissioni 
per njetttìra i suddetti nell'obbligo 
di faro altrettantOj e poî  lasciarsi 
riraurfthiar di nuovo al potere me
diante una combinazione Sella-Ni-

L 

cotora. . ' • ' 
lo in Eh I può, darsi I Ma sarà me

glio aspettare la prova degli avve
nimenti, 

Xjn ultimò dialogo; 
Vn consermtore a ogni costo : 

Nicotera è con noi, ma lo è Voppo. 
Mantenere Tordine anche se dovesse 
trovarsi di fronte a un articolo di 

^ 

legge 1 Troppa grazia {5anrAntohÌo I 
Noi non ^iamó persone da lasciar 
passare adocchi chiusìuna dettatura. 

Io. yoleyo rispondere, ma preferii 
di tacere. E il silenzio al di d'oggi 
è runica logica verauiente buona, 

Hingrazìo i miejiHiinterlocutori di 
avermi offerta i'odcasìono di poter 
mettere in carta quattro pareri in
vece (ì'un solo r— il mio — e aspetto 
la parola deirenigniadinanzi al quale 
ci troviamo, I . F . 

Vienns 
Austriaclie fftrr,-»*̂  
Bnnen Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Comhio pu Pitricì 
Cambio su Londra 
Bendila nusLriana 'irt;. 
V „ in. c;>nrt 
Mobiliure 
Lnmbyrde 

27 '• 
2fi9 m 

9 88 
8 m 

47 2(1 
m m 
63 75 

WD 2!) 
92,01 

28 
270 — 

9m 

47 78 
120 75 
67 80 
04 30 

l3o IÌ7 
91 76 

Eìartolumiìo Moachin, germfe respomaiiU 
h J - ^ 

Società Veneta 
per Iiiipi'oHe 

e Costi'uzioiil riU)IiIìclio 

wocAZìoi DI mmik mmm ̂  
Il Consìglio d' AmminiBttazlono 

ncdla Seduta XLVTI ha doliberato di 
convocare i signori Azionisti in As
semblea Generalo Ordinaria per il 
giorno 25 Maggio p. v. alle ore 12 
meridiane nella Sala deirUfUcio della 
Società stessa in Padova Vìa Eremi
tani N. 3300. 

itnìhw^. d e l t^lo3*ii«» 
1. Relazione del ConEsigUo d 'Ammi

nistrazione sulla gestione dei 1875. 
2. Relazione dei Censori. 
3 . Approvazione del Bilancio e del 

Dividendo sulle azioni, 
4. Nomina di B Consiglieri uscenti 

per anzianità, 
5. Nomina di 3 Censori, 

Si richiamano lo norme dello Sta
tuto della Società negli articoli qui 
appiedi trascritti perchè i signori 
Azionisti possano" munirai dei poteri 
necessari por Oissere ammessi airAs-
semblea. 

Dalla Presidenza del Consiglio 
d'Amministrazione. 

rMi^ 

» TEio^Eia-rE^AJ^aN î 
Costantinopoli^ 26. 

Haydorbey, aiutante del Sultano 
si ò recato nell 'Erzegovina onde ri
ferire sulle condizioni dell'esercito. 

Klangenfurtj 27, 
' La Drava, ed i /lumi Gail e Muli 

sono usciti dal loro letto ed hanno 
recato gravi danni neir Alta Carin-
zia; tutta la valle di Villaco è un 
lago. . 

Arl< 11-
L'Assemblea Rpn̂ ralc tìcgli azionisU d 

compone di tutti coloro che possedonn al
meno venticinque azioni rcgolurnmnte ver* 
sate e die le fleposìlano neUa Cassa deUa 
Società almeno aieci giorni prima de.le a-
dnnaiuo ordinario e cinque giorni prima 
dcUe straordinarie, 

ArL 12, 
ll̂ deposito di 23 azioni dà diritto ad nxk 

volo, di cinquanta a due, di sellantacìnfjuo 
a tre, di cenlo a rjuaUro voli, dì centovoa-
Ucinque a cinfjuc voli, di ceiUocinquunta a 
soi voU. Nessuno potrà avere in proprio più 
di gei voU-

Art, 13. 
L'azionista che fece regolare deposito ddlu 

sue azioni secondo l'arinolo 11, pn^ farsi 
rappresentare all'Assemblea ed a tale effetto 
sarà valido il mandalo ĉrUto nel biglietto 
d'annnissiono, purcliò il mandato stesso sia 
Conferito a clii avesse d'altra parte U dì* 
ritto d'intervenire all'adunanza, Niua raaa-
d.'tfario polrà in alcun GUSQ n'tpprò̂ sfinlaî  
più di sei voti oltre qndlì che gh apparila-
gono in proprio, 1-383 

na signorina , t S S t 
dar LEZIONI di LINUUA FEAN-
CESE 0 TEDESCA.. • • 

Per informazioni presso il signor 
Ptccartìi, Corso Vittorio Emar/aaw, 
n. §397, . • „ 3.371' 

:!*?:nr: •^^••'ii-rtJL*^ 

(Agenzia Stèfàiii) 
I . A k 1-. 

\ 

Sqno interessantissimi i commenti 
Tatti dàlia stampa sulle dichiarazioni 
del ministro Nicotera nella seduta 
dej^26 corrente alla Camera dei 
Deputati, 

h' Araldo del uìatiino osserva che 
V òn. Nicotera non ebbe difficoltà a 
profLJssarsi huon oarahiniere. Crede 
che se T on. Cantelli avesse parlato 
|comtì parlò il barone minietrqja 
pihistra avrebbe strepitato tjiòWo 
jìa tirannia 0 V arbitrio, j^ 

j .La Gazzetta delV Emilia Y^v\i\xi^o^ 
;ahch' èssa della;" dicliitiràzioni ,de^, 
iron. Nicotera osserva come la vì^ 
pposta-data dair on. ministro all'in-
^terpelìan^a Paterno.^tro non sia di-
•v9rsfv da quella che avre\jher,9 ^ato 
gli on. Lanza, Cantelli, Rìoasoli! 
: Fa notare conio molto idee cpiu-
^battute sugli scanni dell'opposizione 

fiÙLLETTlNO CÒMUKllCIALE. 
V«ia*iBfi«, 38. — aeml.(t.77So 77.60. 

• l.aO/frimehi 21.75. • 
^MU^Ma.m -Hon. t . IL 77,tiO 77*G8. 
^ ^ 'MaO'̂ fran'chi. 21.72 21.74. -

iStìifl,---GuEiLiuuaiio lo (lumande ili 
ariicioli làv9r^U ed â 'ciiB di greg-
gtti, fioa^rispìirini :"di prezzo. 

XI«Miq,a7. ; - iìiiiiJ. Aff.n,UilUjiU, prezzi 

:!^^VX 

COBB e LL& SEBA 
2» api* Ile 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 28 aprila, 
pìBCorsi a piò deirobeliaco di &loni 

tecitorio, fatti aspettando al varco i 
deputati amici per averne, fresche 
fresche le notizie della giornata. \ 

:Ì0i repubblicano: ì r povero-jDe 
Boni' avea Fagioné da vénderei Qtiàn-
doa nelle cou^orenae idei iVico Nilo, a-
Napoli, durante la prima campagna^' 
elettorale del Mezzogiorno, gridava i. 
^ Amici, ^'gudrdatevi ' dal' NiCoterìî 'î  

LONDRA, 28. — Camera dei Co
muni» 

• X ^ I I I 

Lowther, rispondendo a Chornhìll 
dice che è giuntp un telegramma 
del governatore di" Earbada col quale 
annunzia che i tumulti sono cessati, 
e furono arrestati 90 indivìdui ; soavi 
aleunì mòrti e feriti ; la polizia fece 
fuoco due volte contro i rivoltosi ; 
nessun timore che i tumulti si,rin
novino. 

La Gazzetta contiene ;il decréto 
che proclama la Regina Ihiperatrice 
delle Indie. 

VIENN'A, 28. ~ Dietro invito di 
Tisza, i ministri Trefort» Saendo,. 
Cechy e Bedémovits giunsero a 
Vienna e rianironsi immediatamente 
in una conferenza che durò fino a 

/^ÉOMA, 24. — lersera sono arri
vati il Re 0 la Regina di Grecia con 
la;„^loro famiglia, ed i princìpi di 
Diahimarca col loro seg^nito. 

Vennero ricevuti alla stazione dal 
Re e dal principe Umberto, 

Stamane i! Re visitò la Regina di 
Grecia e più tardi la famiglia reale 
di Grecia recossi al Quirinale onde 
visitare il Re od ì principi di Pie
monte. 

r*t**4Tirfrf»*ijj-^ in*f**itii.^w^**W*4rtjtf^, tl'A^L^f^ 

A T T T T l O r ^ Tfovasì in vea-
J H L V V i o U ^lita un PIANO 

f FORTE a coda 
con tastiera da sei ottave e mezza, 
pai Do basso al Fa acutissimo. Chi 
credesse farne acquisto, per un prozzo 
bonveniente, si rivolga alla Casanu* 
mero 4875 Z?, in Via Beato Pelle
grino. 1-384 

3338 A V V 
i , - _ J 

I l sottoscritto si' pregia portare ai 
publica notizia elle la Reale fo«»-
pagnia italiana di assicurazioni ge
nerali sìdla'vita deW uomo, in Mi
lano, Io ha nominato a suo rappre
sentante in Pailova, ova esao Ila U 
suo -domicilio, iii- Via Casa dì Dio 
Yficobia, n. 3500. 

„ Loremo Zamperelli, a w . 
I - ^ t 
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NOTIZIE m BOHSA 

Spaccio senza formativa'di vino 
di ValpotictììtiK.itìnaV.autiiia dei conte 
Basi a cent. 60 al,litro, Via Santa 
Agata, n. 1G94,,vicino la farmacia 
del Beato Gregorio Barbarigo, 

AYVIS~0 

2a 

- J \ i. iì 

Kirenze 

Rt^ndita italiana 

Londra tre mesi 
Fran;!ìa 
Prc^uiU) Nazionule 
ObbK regia uhac^tthi 
Kancii Uri^ionale 
Azioni meridionali 
Old)!. meririionaU 
Biiiicrt XoflóuFia 
Ore'iiid mohiliara 
Baucii*'generale. 
B ir.C;i Jlulo gìannoiu^ 

iUéh'dlta god, di);ri,,g^nn?ii,̂ >.. 

29 

75 00 q 
2t 78; 'il 7e 
27 271 27 30 

ln8 75: 108 70 
49/00-ÌÌ9 50 n. 

' 8ì4"-~jj^" 8i4 -
!*J87 
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'224 -^ 
1014 
t)44 
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198S — 

224!" 
i O ù U -
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lì chincagliere Alessandro 2an*^ 
pieri ohe dalla via Pedrocchi sì è 
trasferito in quella d^i Servì al 
n. 1015 partecipa che oltre essere 
provveduto d* ogni sorta di chinca
glie/tiene pure un copioso assortì-
raanto-dt Vendagli di tutta. novità^ 
ed a prexKl ( '«nvcsiSefiill- ' 

n -. 

Sì lusinga dì vedersi onorato an--
che in questo negozio. 

' ^ • ^ i w h 

y^ n. 
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SPETTACOLI : 
TEATRO CONCORDI, — Rappresaa-

taxiono dell'opera: Eran due ed or 
son tre (Esposti) del maestro Rìcci, 
t - 0 r p 8 , l i 3 . 

Estrazioni^ dei l\. Lor-to ea* 
. p u i t a o ^ g i in Venezia: 

•É* I -
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Atti Uiìizialì 
N, 10 tVordino. :k*b*^. 38Ê  

DI COIIMISSAUIATO MIUTASE 
Di PADOVA 

Aivìjii^o d'Asia 
di secondo incanto 
Si iiolificii che essenclo nudalo deserfo 

il primo inranlo per ia provvista di quin
tali 5000 di frunionlo noslrnle occorreiile 
al Panificio Miiiture di Padova di cui 
Dell'Avviao d'/Ystedel Incorrente Aprilo 
R 8 si proci'dcrà noi giorno -t Maggio 
p, V- 18/0 allo oro IINÂ  pom., presso la 
Direzione suddelÉa (Corte Capitanìalo, al 

Civ.N.238) ed avanti al sig .̂ I>ireUore, 
ad un sfìcondo puliblico Incanto a par
tili tìrgn?ti, per appaltare ia dtìUa prov* 
Vista cioè 

Quintali 5000 Frumento 
occorrente al Panificio Militare 

DI PADOVA 
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Il grano dovrJi essere del raccolto dtì!-
V^iìTìO 1S7J^ conTornìc ai mmpioin esì-
elenti presso questa Dirzione, del poso 
nfìtto per cadaun liltolUrOf noti minóre 
di chiloi:?rammi fS e dovrà averd tutti 
i requisiti indicati nei *:apitoli d'appalto, 

I capìtoli d'appallo. {jcneraH o pur-
zìaìì, soiìù visibìli in tritio lo Direzioni 
di Conimifisarialo Militare del Uegno. 

Gii nccorr<?nti a detta provviam po-
Iranoo fare offerte per uno n più lotti 
a loro piacinicnto, i qiJali saranno deli-
lieralia favor di cld con pròpria offerta 
BeereUi nvrìi proposto wn prezzo per ogni 
nnmlalc di Frumento, oiaggiornientc in* 
feriore o pari almeno a quello sognato 
in apposita scheda segreta del Ministero, 
che servirà di base per l'asta, e che verrà 
aperta dopo che saranno stati rìcono-
ficìiiii lutti i parlili presumali 

In questo secon'̂ o incanto sì (aHi 
luogo al dcliberamenlo quando anche 
non Vi fila che una sola offerta, 

Ncirinteressedel servizio il Ministero 
della Guerra ha ridotto i fatali, ossia il 
termine utile per presentare offerta di 
ribasso non inferioro al ventesimo^ a 
giorni K. dccorvibili dalle DUE pomer. 
precise (lcm|)o medio di Roma), del 
giorno nel provvisorio deliberatneiilO* 

Gii Riipinmli a ìlel'aìm!*rfjsa, paressero 
ammessi a presentare i (oro partiti, do
vranno prodLirro alla Direzione che pro
cedo all'appalto, ricmnifa mmprovanh di \ 
aver [affo il j^rescrifto th'posittf nella Vasse 
àcilo Slato incaricai tii ricevere ed am-
ymìi-iirnrù i iirposHi iieiSa soujsna SUÌH* 
dicala, per ognuno dei lotti per cui in-

, tentlono fare otrerta, che, per i delibe
ratari, sarà poi convertilo in cauzione 
definitiva, secondo le vigenti prescri
zioni. 

Qnalora delH deposUi V^ngan^ fatti 
col mezzo di Cartelle dei Debito Pub
blico del Regno, tali Titoli non saranno 
ricevuti che pel valore ragguagliato a 
quello del corso legale di Borsa della 
"giornata antecedente a quella in cui ver-
rh fallo il doposilo, 

I parliti dovranno essere presentati 
su carta fdigranala col bollo da L. UNA, 
debilaniontfi firmati ed in piego fiug-
gellati. 

Le offerte non suggellate o condizio
nate saranno respinte, e non saranno 
ammesse qu* Ilo fatte per via telegrafica, 

I Titoli dei depositi dovranno essere 
preg*^ntali separatamente dallo offerte. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'ìm-
presa di presentare i loro Partiti suggel* 
lati a tutti gli ufiìzi di Direzione o di 
Sezione di Commissariato Militare. 

Dì questi Partiti però sarà tenuto conto 
solo quando arrivino a questa Direzione 
Ufficialmente e prima deU*a|jertura del-
ITncanto, e siano corredati della ricevuta 
dell'efi'eltuato deposilo provvisorio. 

Le spése tutte inerenti agPinconli ed 
ai Contratti, cioè di carta bollala, di co
pia, di diritti di cancelleria, di stampa, 
di pubblicazioni degli avvisi d* Asta e 
d'inscrzton« dei medesimi nella Gazzetta 
Vfjiciale 0 negli altri giornali, ed altre 
relative, saranno a carico dei delibera
tario dermitivo, come pure saranno a 
suo carico le spese per la lassa di regi
stro giusta ÌQ leggi vigenti, 

Padova> 2tì Aprile 1876. 
Per detta Direzione 

Il Tcncnle Commissario 
T1\E.VNN1 * 
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Avviso d'Appalto 
In csecnziouc dell'art. 3 drlR. Decreto 

del 7 genuair) I87r>, n. 23^6 (Serie 2) 
devesi procedere Hirappalto delia rivi-n-
dita n. 32 nel Comunedi Camposampiero 
via Maggioro nel Circondano di Cam-
posanipiero nella Provincia Padova e 
del presiudo reddito annuo lordo di 
L. 2tì87.t7. 

A tale effttto ne) giorno 23 de! mese 
di maggio anno 1H76 alle ore 11 a-aarà 
tenuto neU'UQicJQ d'Intendenza in Pa
dova l'flslaàd òtTerte segrete. 

La rivendita suddetta deve levare i 
generi dal Magazziniere vendita in Cam-
posnmpiero. 

Gli obblighi ed ì diritti del delibera-

ofiftpilólato 
ro delle Fî  

. tarlo Sonò indicati da 
;. ostensìbile |)resso il 

nanze (Direziono Generale delle Gabello) 
pressoi*Intendenza di Finanza e^nresso 
rumcio di vendila dot genert ffl pri
vativa. 

L'appalto sarà tenuto colle nonne e 
formatitìt tìtabìlile dal ftegolanionto suUii 
contabllitii genernlfl dello Statò, 

Coloro che hilendessero aspirare al 
conferimento di detto esercizio, dovrau-
no presentare nel giorno o nell'ora suin
dicata in, piego suggellato la loro offerta 
in ìscrilb all'Utlizio d'Intendenza in 
Padova 0 conforme al modello posto in 
calce al presento avviso. 

Le offerte per essere valido dovranno: 
L Essere stese sopra carta da bollo 

da una lira. 
2- Esprimere in tutte leUere l'annuo 

•canone oflerto; 
3. Essere garantite mediante deposito 

di liro i!80.7t corrispondo nifi al decimo 
de! j^resu'ritivo reddito suesposto. II de-
posilo potrà effettuarsi in numerario, 
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero 
in reudita consolidata italiana calcolata 
al prozzQ di borsa della Capitale del 
Regno. ' 

L Essere corredate di un documento 
legale comprovante la capacitai di ob-

. bhgarai. ' ^ ] 
Lo offerte niancautl di ttiU requisiti, 

0 contenenti restrizioni o deviazioni 
dallo condizioni stabilite, 0 rilerentesi 
ad offerte di altri aspiranti, si riter
ranno come non avvenute. 

L'aggiudicazione avrà luògo sotto Toa-
: servanza dello condizioni e riserve sta-
• bilito nel ripelnto Capitolalo a lavoro 

di queir aspirante che avrà offerto il 
canone maggiore, semprechè sia supe
riore od almeno eguale a quello portato 
dalla scheda dell'Aunninitìtrazione. 

•Seguita raggiudicazi^one saranno im
mediatamente restituiti i depositi agi! 
BÌÌTÌ aspiranti. Quello dei deliberatario 
sarìi trattenuto lino al momento della 
Rlipuiazione del contratto e della presta
zione della cauzione stabilita dall'Arti
colo 4. del Capitolato d'onori. 

Sarà ammessa entro il terrtìino pe--
rcntorio di giorni iti l'offerta d'aumento 
non inferiore al voatcsinio del prezzo di 
aggiudfcazlonet 

Saranno a carico del deliberatàrio 
tutte le spese por las pubblicazióne de
gli avvisi d'appalto, quella per ia in
serzione dei medesimi nella Gazzetta 
Ufficiale del lìcgno, o nel giornale della 
Provincia (quando ne sìa il cagoK le 
speso per la sUpulazione del contratto, 
lo tasse governative, e quelle di regi
stro e bollo. 

L'Amminislrazione non garantisce al 
nuovo appaltatore il locale in cui è stabi
lita la Kivcridita, ma solo il diritto di 
esercitarla neUa località adiacente e che 
presentino le medesime condizioni, al
lorché sia provala P impossibilità di 
continuare l'esercizio nel medesimo 
localo. 

Padova, li 22 Aprilo 1870. 
L'Intendente 

VERONA 

{OFFERTA) 
< lo sottoscritto mi oblìligo di assu* 

«mere Tesercizio della rivendita dei 
«sali e tabacchi in base airawiso d'ap-
i paltò (data e numero} pubbhcato dal-
«rufticio d'Intendenza in 
• sotto l 'esatta osservanza del relativo 
t Capitolato d'oneri, e di pagare a talo 
ieffetto il canone annuo di lire (in let
tere e cifre). ^ 

Unisco ì documenti richiesti da! sud-
dolio avviso. 

-.;. ... «Soltoscrittor N. N. 
(condizione o domicilia delPoffercnte) 

(AL DI FUORI) 
« Offerta per l'appalto della rivendita. 

« dei Siili e tabaccbi n. . nel 
* Comune di Frazione 
«di via ' 

, : • -
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m i m m DI FINANZA . • 
DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

« * • = 

La pensionata De Dernardi Domenica 
vedova di Clair Antonio già Commis
sario Distrettuale ha dichiaralo di aver 
smarrito nel giorno 3t Marzo 187(1 per
correndo la Via di Borgo l'onsio alrUf' 
ficio dello Stalo Civile presso il Muni* 
cìpìo ì\ proprio certificato d'inscrizione 

portante il N. JÌ067 della serio t i por 
l'amnm â ^̂ rgno dJ lire 777.77 6 si 6 
obbligata di tenero indenne lo Sfato da 
qualunque daitno che.potesse derivare 
al medesimo in seguito ftlla spedizione 
dì un nuovo eertinciito. 

La. pensionaria stessa ha inoltro fatto 
istanza peV ottenere il nuovo cerliflcalo 
d'inscrizione.. • 

Si rende consapevole perciò chiunque 
vi possa avere in te rosso, che in seguilo 
alla dichiaraziono ed alla obbliRaziouB 
surriferite, il nuovo certificato dUn^^cn-
zione verrà ala suddetta penstoAnria 
rilasciato quando, trascorso un mê so 
dai giorno della pubblicazione del pre
sento avviso, non sift slata pre^sontala 
opposizione legale a quealk Intendenza 
0 al Ministero drllo Finanze, 

A Padova, il 23 Aprile 187G.1 
L'Intendente HI Finanza 

VEiVONA 

Iiiseviiioui a piigameiUo 

Impiornlìatura i denti cavi. 
Non havi)ì mezzo più efficace 0 mi* 

diore del PIOMBO ODONTALGICO del 
dottor J, C. Poris donlista di Cor^o in 
in Vienna, piombo che ognuno sì può 
facilmente e sènza dolore porro nel dento 
cavo. 0 clic aderisco pei fortcnujnlo ai 
resti del dente e della gengiva, salvando 
U dente stesso da uUerior guasto e do-
iore, 

AccTUEi Ana t e r i na î''̂ ' l iocca 
del dott. J/f- POPP 

Lr. denlistadì Corte in Vienna (Auslria) 
è il migliore spr'cifico poi dolori di denti 
reunialicì e per le lnfìaum»a./Ìonì ed en-
flagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisco che ai riproduca ;lbrlificai denti 
rilassati e le gengive, ed allonlananrio 
da essi ogni materia nociva; dà alla 
bocca una grata freschezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L. t e L, « 5 0 

Paala Anaterina pei denti, 
Que:^to preparalo mantiene lafreschez^ 

za e purez/a deiralito, e serve ollrecciù 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e lueentfì, ed inipe^ip^e che si guastino, 
ed a rinforzare le geiigive. 

Prt^zio L. 3 a U t^tlO. 
1 -

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, cho 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la'delicatezza 6 

..la bianchazza dello smalto-
Prezzo L. I .30, 

Deposito si può avere in Padova alla 
Farmacia Cornelio e Roberti, ~ Ferrara 
Camaslra, — Ceneda Marchetti. — Tre
viso dindoni. Zannini e Zatietti. — Vi
cenza Valeri. — Venezia l̂ 'ossi, "/anìpi-
roiii, Gaviola» Ponci, Dottusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi, 

Avvertimento. 
Venendo assai di spesso offerti in ven;-

dita a nnnor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, nia che no
toriamente portarono con so lo pili tri
sti conseguenze o rimasero senaa ef
fetto, vengo a pregare il p. t- pubblico 
voler farmi recapitare in tali casi a 
spese mie medianle posta il falsificato 
preparato coi nonie del venditore, ondo 
possa io agire giuridicamonte contro il 
falsi fica toro. 

Tutti i miei FREPARATI D'ANATE
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, deiravvertcnza quel involucro ester^ 
no. fi come lascatotacon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, !a 
scatola di vetro con pasta pt-r denti ama-. 
ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparali "sono per lai modo mediante 

, MOSTRA e MARCA assìcurati da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger
mania, ilaliaj,Russia. Rumenia, Olanda, 

Per le ragioni suespoj^te sono pronto 
di spedire io sU^sso dietro vaglia postale 
i miei preparali. 

!,'^^l: singoli falsificatori veranno nonii-
oati al p -1 . pubblico in tutti i Giornali. 

dott. J. a POPP 
L r, dentista di corte 

18-917 Vienna, BognergasSc\2 
_ -V-.L 
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La P a u l l i u l a i^'ouruBer h rimedio ìnratlibllo per combattere le nevralgie, le 
tralgie, gli spasimi, i reumatismi e sopratutto le emicranie nelle quali gR accessorìi 
eolTscompaiono in pochi minuti. L, S.SO la scatola» 
A Parigi datili inventori E. Vi^arailer e C , farmacisti, Rue d'Anjou S. Honoré, 
6, —Agenti per l'Italia ** MAII^IBO»! e ©,, via della Sala. iO, Milano, — In PA-

nelle Farmacie Saul . , già Beggiato, Coruel lo» » U I I © P U e nelle primane 

rasfltgiatfj-ujs: :^tì 3* 

-i 

Guarisce radiculmenla le cattive di[jestioni 
(dispepsie), gastriti, nevralgìe, siiljchejia 

^abitualet emorroidi, glundole, ventositii. pal
pitazione, diarrea, gonfiezza, qapogiro, rqn:; 
zio dì orecchi, acidità, pituita, emicrania, 
nausee e vomiti dopo il pasto ed in tempo 
di gravidanza, dolori, erudezze, granchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli 
altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tos^e, 
oppresiìone, asma, catarro, Lronclùte, lisi 
(consuniione), pneumonia, aruuoQe^ depe-

rimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta 
febbre isteria, vizio e povertà del sangue, 
idropisia sterrila, fiusso bianco, ì pallidi co
lori, mancanza di luestrui, di fiq^hezza e 
di .nergia, <'sso è pure U, migliore covra-
boranle pei fanciulli deboli e per u^rsoof 
d'ORni età, formando buoni muscoli e so
dezza di carni ai più stromHli di l'orbe. 

ScQìwmìzMn W ^'oUe il tuti prezzo in altn 
rimedi e nuirisee metfiio efifl Ui c^trnt^ fa-

cendo dunque doppia ^conumia* 

9&9OO® gaar l^ loa ì9 asìiEamall 
Bra, 53 febbraio iHis: 

Kssondo da duo anni che mia niadre tro
vasi ariimalala, ii signori medici non vele 
vano ph^ visitorlà, non sapendo essi piCi 
nulla ordinMjJp, Mi vennf? in feììco ìàfìa ài 
sperimentiire la non mai abha.^laoza lodala 
lU'Vnienta Arabica, e no ottenne un lelico 
risultato, mia madre trovandosi ora ri
stabilita. ' GIORDANENGO CARLO. 
Cura n. C:i,l«l. 

PruueUo {ciré, di Mondovì), 
24 ottobre i80ti, 

. . . . La posso assicurare^ che da duo 
anni usando questa meravigliosa Hcvatenfa 
non sento più alcun incomodo della vec
chiaia, né il peso dei miei 81 anni. Le mio 
gacttde diventarono l'orti, là rata vista non 
chiede più occliiali, il mìo stomaco ft robusto 
éome a 30 anni, lo mi sento insomma rin-
fì;iuvanÌto, prediro, confesso, visito ammalati, 
taccio viaggi a piedi anche lunghi, e sento-
mi chiara la mento 0 fresca la memoria. , 

D. l>. CASTELLI, 
laureato in teologia, arciprete dì Pruneto. 

Cura n. 67,811 
Gftstìglion Fiorentintì (Toscana) 

7 dicembro 1«09. 
La lievalenlft da lei speditami ha prodotto 

buon cfletlo nel mio pa/ienlo; 
Doti, DOMliNIGO PALLOTTL 

'Jnra fu 70,122. 
^erravalle Scrivia (Piemonte; 10 seti. 1871 

LO rimetto vaglia postalo per una scatola 
Per ( viaggiatori Q parsone cho non hanno il comodo di cuocerla, abbiamo confezionato 

BISCOTTI 01 
Detti Bùcottì si sciolgono facllmenfo in . 

bocca, %ì mangiano in ogni tempo ossia, 
siainzupp^in^lofi nell'acqua, ciitTi\ die, vitto, • . .... . 
brodo, cioccolatte eco - Agevolano il sonno, le funzioni digestiva 

Rinfrescando la bocc^ e lo stomaco li- e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più 
berando dulie nausee e vomiti in tempo di "' ' " 
gravidanza 0 viaggiando per mare: tolgono 
ogni irritazione, febbriciti 0 cattivo gusto al • 
palalo J(jvandosi il maiUno; oppure dopo i 

della vofltrtf meravigliosa farina lìenjatóntà 
Ar'biea la quale ha tenuto in vita njia 
moglie, che ne usa nioderatameuto t:ià da 
tre anni. Si abbia i miei piî  sènlUi rin-
prazianjcnti ecc* 

Prof. PiFliRO GANKVARl, 
Istituto Grillo, Rorravftile Scri\ ii. 

Cura n.67,218. Venezia, 29 aprilo lyiiy. 
Il Dott, Antonio Scordilli, giudice alMtìbu-

naie di Vene^ìa, Santa Maria Formosa Callu 
ynirini *77^, da malaria di legato^ 

Hevìne, dislr, di Vittorio, 18 maggio 18G8 
Da due mesi n questa parte mia moglie' 

in istnto dì avanzata gravidanza veniva at
taccala eiornalmenlH da febbre; essa non 
aveva niii appetito, ogni cosa, ossia qual
siasi dm le meva nausea, per U cha età 
ridotta ia estrema dobolezza, da non quasi 
più alzarsi da It̂ lto, oltre alla febbre; era 
afftdta anche da forti dolori di stojuaco e da 
stiticìmzza ostinata da dovoro soccombere 
fra non molto. 1 prodigiosi effetti della IU> 
palmia Arafiica uidu^wero mìa moglie a 
prenderla, ed in dieci giorni che ne la uso 
la febbre scomparve, acquistò forza, man
gia con sensibile gusto, fu liberala dalla 
stitichezza, e si occupa volentiorì del di
sbrigo di qualche fticcenda domestica-

^ i\ GMU>1!{ 
PRKXZf : La scatola di latta del pRso 

di l ì* di chil. fr- ^50; li2 chiL 4.30: 
i chiù fr. 8 i l ch i l . f ì l l 2 fr. 17.^0; 6 chil. 
fr- 36; 14 chil, fr. &S-

Puflo di sostanTie comproìnottenti, come agli, 
cipolle, eco, 0 bevande alcooUche, o dopi> 
l'uso del tabacco da fumo.. 

che la carne; fanno buon sangue e sodezza 
di carne, fortificando le persona le più ind*. 

In scatole di 1 libbra inglese L* -l-fiO 
» 2 Utibre inglesi t 8,— 

REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
b X T Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore -— Mia figlia che soffriva eccessi
vamente, non poteva più nò digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla lievaìnilaal 
CiovroUuie, cbe le ha reso una perletta .sa
lute, buon appeltito, buona dige ŝiiono, tran-
uuiUilii dei nervi, souno riparatore, sodeiza 
di carni ed un^alìegrezza di spirilo, acni da 
lungo tempo non era più avvezvìa. 

U DI MUNTLOUiS. 
Poggio (Umbria), 20 niajjgio 1«69. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio ,di orec-
cliìe fi dì cronico reumatismo da farmi ^̂ lare 
in letto tutto r inverno, fìnalmeuto mi li-
bcrai da questi martori, mercè la vostra 
meravigliosa Rcvalcnta al CioccolallG 

FRANCESCO lìRACONi, sindaco. 
Rivenditori in !u((e ÌG 

Rivenditori: a a^'lOOVA 
farmacista al Pozzo d'Oro; Re . - ^„., 
Piancrì 0 Mauro; Lazzaro Portile successore 
Lois, farmacia al ponte San Lorenzo. 

POUUKNONE: Roviglio, farm. Varascini— 
POflTOGDUARO.'-A Malipierc, farm.— RO-
AlGO; A, DiegoVG. CaffagnoH- — S. VITO 
AL TAGLIAMICNIO: Pietro Quarlara, far
macista. — TOLMKZZO : Giuseppe Chiussi 
farmacista, — TREVISO: Zanetti. — UDINE; 

Cura n, 70,.i06. 
'Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore — Ho il piacere di polcr dìrvì^ 
clic mia moglie, cho soflerse per lo spa
zio di molli autn di dolori acuti agli into-
fitini e di insonnie continue, ò perfetta-
tueutfì gu.̂ -rttvt cotta voslvn Itcî KÌcniit at 
Ciocct}laUe> 

VIGENTE MOVANO. 

; In Polvere ; scatole per 12' 
tazze fr. 2 ìiO; per 21 fr. 4S0; per 48 ir. 3 ; 
per ISO fr. n.St>: Tavolette per 12 tazze 
fr, 2.50; per 24 tazze fr. -LSO; per 18 fr. 8. 

Casa IlARY DU DARY e Conip. 
Via Tommaso Grossi, N. 2, MILANO^ 

cillo: Bdlinato: A. Lmtgrga. —• VRHON\r 
Francesco l'aioli ; Adriano Friiizi ; Cesare 
Beggiato.—VICENZA: UiigìMaiolo; Valeri.— 
VirTORiO-GENEDA: l. MarchoUi. fàrm.— 
BASSANO : Luigi Fabris di Baldassare. — 
LEGNAGO : Vabri. — MANTOVA l F. Della 
Chiara, farm. R e a l e . - - OUiiRZO L. Cinott i , 
L. DisrnulU. . 13-117 

Di SUCCO DI PINO NlftlìltTlM 

Lo Sciroppo e la P a s t a di BUOCO di pino mar i t t imo , di 
Laf/aaao, sono n^tìàìcantentì orohì cantro h BranchUtì, Catarri aòi-
Inali. Tossi ostinate. Srriiazìoni di petto. Reuma, Anna ed Aift^^ioni 
dclh vescica. La innumercvoto imitazioni olia si fanno dì (|t»03to Sci
roppo, per lo più ìnolfìoaco, debbono aBaolutameoUi consìgliAru gl'in
formi & domandare lo Sciroppo, preparaLo dalt* inr.*»aloro LagtiSM, 
che 8Ì tende o. Parigi dulia Caaa Grimault e O^ Quoatn Ditta metto 
•ella &^tola uho contiene la BoUiglia un matilfoBto eoa «uo aooio ja 

'HWWBl 

Deposito ITI Padova Fiirniaeia GOKNKLIO iXÌV Angelo, e noli 
cipalì Faruiacio d'Italia. - G. Aliotta, agento generale in Napoli. 

Ilo prin-
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ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

RiASGi dott. L. — Opero mediche ordinato od anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi, 5, ia 8" . . . , . . . . ._ . : ÌJ, 5. 

L̂ oLLETTl prof. F. --^ Galateo (lei aiedici e dei malati. . 
Padova, in' IS'' . , . . , ,, . . . , > —.50; 

Id. — Belle acque minerali della liOmììardia e del 
Veneto. -Padova. . , . : . . . . . . » —.50 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipoatenica. - Padova , > •—.50 
Td. — Del prof, G, Andrea GiacumiDÌ e delle sue 

opere. Cenni storici . . , . . . , , . : >—.50 
GiACoMiN) prof. G. A. — Opere mediche edite od ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B.,Mugna;'Vol. 10 , > 30. 

MuoNA prof. G. B. -— Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . .' • ^ . *— '^^ 

RoKiTANSKi prof.' 0. — Trattato completo dì anfitomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . '. . » ' . * 9. 

SIMON prof. G. - - Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. ~ Venezia, in 8*. . > 2. 

ZKHTKMAYEH F . — Principii fondamentali doUa percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con- , 
calo. - Padova . . . , . . . . * * > 2. 
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Padova, .1870. Prem. tip. Saochetto, 
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